E 


?” : ° a 
lermo per agevolare gli studi medici di 
quell’Università, e per rimediare alla so- 
verchia streltezza , dell’ospitale,. dopo che 
lo stato ebbe ad occupare forse un: qual- 
che centinaio di locali consimili, era una 
quistione da trattarsi tutto al più in un 
qualche articolo di giornale se volevasi 
dimostrare che si era mal scelto o che si 
era improvvidamente speso o troppo speso; 
poteva essere tutto al più il tema di una 
qualche elegia clericale se volevasi ri- 
correre alle solite, frasi consacrate alla 
violazione del domicilio delle vergini, al 
poco rispetto della religione, ' all’offesa 
del diritto di: proprietà. 

Ma l'on. interpellante volle rivolgersi 
a’ suoi colleghi, e prendendo in un esame 
minutissimo il ‘decreto del ministero, si ac- 
cinse a provare che con esso si erano 
violate, non sappiamo più quante leggi 
dal decalogo allo statuto; si era defrau- 
data la Sicilia e Palermo, che non se ne 
erano accorte e troppo leggermente ave- 
vano ringraziato il ministero di quell’atto 
come fosse un beneficio; si compromettono 
finalmente i destini dell’Italia, perchè que- 
ste audaci imprese contro i frati e le mo- 
nache le torneranno più infeste delle co- 
spirazioni ‘e delle guerre. 

I suoi colleghi però non vollero séîi° 
lirne gran fatto di questa ampliazione e 
lasciarono l’interpellante. poco. meno ‘che 
solo, per cui quando il ministro dell'in- 
terno sorse a rispondergli, la Camera non 
contava cento membri presenti e le spie- 
gazioni da lui date sulla. costituzionalità, 
sulla legalità. e sulla. convenienza dell’atto 
riuscirono quasi al. punto che sarebbe 
stato bene che fossèro veramente, spiega- 
zioni verbali, cioè, che il deputato poteva 
dimandare è poteva dare il ministro. a 
quatti’occhi, essendo che l'interpellante 
pare che dovesse essere il solo ad inte- 
ressarsené, ù 

Ma qui per una di quelle mosse. stra- 
tegiche che, fuor del recinto della Ca- 
mera, mal si comprendono, l'on. deputato 
La Porta della sinistra venne a sussi- 
diare l'on. suo collega della ‘destra, ‘pro- 
ponendo sull'operato del ministero, a prò- 
posito ‘di' quei monasteri, un voto di bia- 
simo assoluto che ‘raccoglieva in sò l'altra 
mezza dozzina di deliberazioni parimenti 
ostili al governo, nelle quali voleva con: 
chiudere l'on; D'Ondes Reggio. 

ta Camera, per finirla su tutte’ queste 
deliberazioni, dopo avere respinto l'ordine 
del giorno puro e semplice dell' on. Leo: 
pardi, votò che mon si deliberasse su nes- 
Concezione I 
nuovo se si esponessero troppo presto alla 
luce. Oh! io so già che cosa significa luce e 
buio; e le ‘note stesse del ' flauto non: sono 
così dolci come quando i tuoi occhi potranno 
fare anch'essi per prova questa distinzione. 
Debbo confessare; a dir vero, che ciò mi fece 
male; ma io avrei continuato a guatdare per 


sempre nel bel mondo colorato, tanto era de- 
lizioso quel soffrire. ‘Anche ‘tu lo proverai, 


Si pregano iî signori Asso- 
ciati, il cui abbtionamento scade. 
‘ colla fine del mese di marzo, e 
coloro i quali desiderano di as- 
sociarsi, a far pervenire la do- 
manda ed il prezzo d’abbuona- 
mento in tempo, affine di evi- 
tare ritardi e sbagli nella spe- 
dizione del giornale. 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda. di 
abbuonamento la fascia în corso. 


Torino, 26 aprile 
eee] 
CAMERA. DEI DEPUTATI 

Era universale quest'oggi l’aspettazione 

delle” interpellanze che avrebbe mosso 
qualche deputato, a. proposito dell'ultimo 
decreto: del ministro, dell'istruzione  pub- 
blica, per cui si sollevò nel corpo degli 
studenti una così, fiera tempesta, e. l'on. 
deputato Boggio infatti si. presentava per 
muoverle, ed il signor ministro si diceva 
pronto a ribatterle. Se non che l'on. depu- 
lato Lazzaro, della ‘sinistra, sorse ad opper- 
visi dicendo che quest’interpellanza non a- 
veva ragione di prendere il passo alle altre 
che erano inscritte nell'ordine del giorno. 
La Camera, a debole maggioranza e senza 
alcuna distinzione di parti, fu dell'avviso 
dell'on. Lazzaro, noi crediamo che, pren- 
dendo la cosa in massima generale, abbia 
avuto ragione, perchè ‘non sono i fatti più 
clamorosi quelli che' harino maggiore im- 
portanza. n ; 
- Per non incorrere però nella taccia. di 
avere troppo pedantescamente obbedito ad. 
una buona regola di: ordine ‘e di conve- 
nienza, diciamo la verità che avremmo 
desiderato che l'argomento sul. quale ebbe 
dopo ad. intrattenersi la Camera fosse stato 
tutt'altro che quello svolto con gran fèr- 
vore ascetico, ma con pochissimo suecesso, 
dall'on. D'Ondes Reggio. 

Non abbiamo mancato di biasimare 9 
suo tempo i deputati negligenti che, colle 
loro mancanze, rendono impossibili le se- 
dute; ma vi sono pur troppo degli argo- 
menti che hanno virtù di vuotar Ja sala 
quand’anche sia strapiena. 

L'occupazione di due conventi di Pa- 
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MARIA LA CIECA 


Maria, ma denno scorrere ‘ancor molti giorni 
prima che siamo così’ felici. Allora io non 
* II, “Seguito farò altro che 'stare-a guardare» per tutto il 


giorno; yo”conoscere tante -.cose;. Maria?.,,.; 
Ditoho che ‘ogni! cosa ha un. colorè ‘diverso, 
e qual sarà il colore della tua-e della mia 
faccia?.,,mnero'0 bianco? :sarebbe ‘orribile se 
fosse nero!.,.ti‘riconoscerò id co”migi ‘occhi? 
Ora pur ‘col. toccarti: cob mignolo fo ti di- 
stimgno» da' tutte le altré\peroshe; ma in av- 
venire dovremo imparàre a ‘conoscerci di 
bel nuovo l’un l’altro: Jo so che i tuoi ca- 
pelli: e le tue guancie sono morbidi; ‘saranno 
èssè tali a*miei occhi?-IJo non vedo l'ora 
di saper-ciò, ed è così lungo e tedioso aspet- 
ret,.i 
lp Di:tal inodo andava il giovinetto incessan- 
temente» cianciando, senza por mente come 
Maria ‘gisse “passeggiando! - taciturna a) ‘suo 
fianco. Molte delle parole di lui erano tadute 
in fondo al sup cuore. Ella non, aveva mai 
avvisato qualinente doyesse vedere anch ella 
e la non sapeva-chersi pensare di ciò. Aveva 
sentito! parlare :di specchi senza comprendere 
cosa ‘significassero; e credeva ora; ‘che! quando 


I giovanetti ivano risanando di giorno in 
giorno ad occhi veggenti,' finchè il quarto 
giorno il medico permise loro» di suseir. dal 
letto. Egli stesso sòrresse. la fanciulla, quando 
sgusciò fuori\debole: e tremante attraversò 
la stanza abbuiatafino all’uscio- aperto ove 
stava Clemente con ‘le mani stese avidamente 
verso le sue. Egli gliele afferrò da ultimo.e 
la invitò ad appoggiarsi sopra. di. lui, il .che 
fece di assai buon grado... 

Eglino passeggiarono;insieme.su.e giù, per la 
stanza, e Clemente, con-quel sèn80 delicato 
della località, così sviluppato nei, ciechi, la 
guidava accorlamente tutt'attorno ai vari mo- 
bili ed arredi. Tha datti 16 bia 

— Come stai ora? chies egli: iti 

— Bene ora come sempre, rispos’ella. 
= Vieni, ‘ripigliò egli tutto ad unvtratto, 
appoggiàti sopra, di me; btu sel» sempre de- 
bole e ti farà bene sorbirè un po’ d’aria.fre- 
sca dei campi, giacchè qui la è grave e pe- 
sante. di:dottore ha però detto che non è 
ancor tempo che noi usciamo, I nostri occhi 
intristirebbero e diverrebbero ciechi: di bel» 
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apparisse la sua' propria faccia, 
Quando la Tu ‘di. bel muovorcoricata nél 

suo, lettino» ela «madre erettava che ‘li dor 

(misse, le balenò alla mente }’idea espressa 


Contimuazione Vedi -num. 116. da Clemente : — Sarebbe orribile, se le no- 
O zu i . , 


una persona con'la vista apriva gli-occhi, le 


| 


4 selminzno L 
suna, ciò che conchiudeva allo stesso ri- 
sultato. D'onde ne ‘venne che ‘l’ on. Cri- 
spi da prima per protestare “contro  que- 
sta votazione, l'on. Boggiò dappoi per 
risparmiar tempo e per giungere a di- 
scussioni più pratiche, proposero che tutte 
si sacrificassero le anmunziate -interpel- 
lanze e si procedesse all'esame del bi- 


lancio. 


L’on. Bargoni vi si oppose per poter 
svolgere, la sua, intorno alla quale pare 
ch’ ei creda verrà a dichiararsi una volta 
la politica che il gabinetto vuol seguire 
a’ fronte dei partiti che intendono di 


cooperare al risorgimento italico. 
ll ministero, dal suo canto, per l'organo 


dell'on. Peruzzi, disse cli’ei desidera ‘cer- 


tamente sia presto votato il bilancio, e 
presto le leggi che devono compiere il 
riordinamento amministrativo: dello stato, 
reso ancor più necessario dalla votazione 
dell'ultima legge sulla perequazione della 
imposta fondiaria; ma che ugualmente de- 
sidera porgere tutte le spiegazioni che 
mai si possono desiderare sulla propria 
condotta, in modo che non resti ‘alcun 
dubbio sulla sincerità dell'appoggio che 
il Parlamento possa prestargli. Dichiararsi 
quindi esso. disinteressato. nella lotta. per 
riguardo alle materie da ‘Afùttarsî; ma es- 
sere in ogni caso disposto a rispondere, 
in occasione del bilancio, a ‘tutte quelle 
domande che sotto la forma delle speciali 
interpellanze gli si volevano fare. 

Se non che, quando si venne al punto 
di' decidere quello che la Camera voleva 
fare, la sinistra trasse fuori la sua mac- 
china più poderosa di guerra; osservò cioè 
che «forse la Camera non era in numero, 
e fu d’uopo ricorrere all'appello nominale, 
il quale constatò veramente che l’onorev. 
D'Ondes Reggio avea messo in fuga il 
numero legale, per cui fu necessario ri- 
portarsene a domani. 

ita i > —e 

(Corrispondenza particolare dell''Opixione) 

Firenze, 25 aprile. — Gome già vi annun- 
ziai nell'altra mia, abbiamo fra noi il principe 
Amedeo; duca d’Aosta, che è giunto ospite 
graditissimo. L'accoglienza che‘ gli‘ è ‘stata 
fitta è «uale si conveniva ad ‘un ‘figlio del 
He amatissimo, pprehé elpito dalla volontà 
popolare. Non vi sono stati frastunni nè chîès- 
sate di sorta, ma dovumue-deferenza, ri- 
spetto, cordialità e huon viso, 

Un popolo che si rispetta, a cose calme, 
non deve discostarsi dai modi convenienti, 
nè mostrarsi fanatico o idolatra dove basta 
i) contegno dignitoso e amorevole. La venuta 
del Principe è stata certo per la nostra città 
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stre faccie fossero nere! — Ella aveva sen- 
tito parlare dei brutti e dei belli, e sapeva 
che i brutti venivano compasssionati e spesso 
meno amati degli altri. 

— Oh! se io fossi brutta! iva ella pen- 
sando fra sè, ed egli mi disprezzasse! Ch'ia 
fossi brutta o bella era lo stesso in addietro 
quando scherzava co’ miei capelli dicendo 
ch’era seta... ed ora cosa ayverrà se vede 
ch’io son brutta? Ed egli... se anch’egli fosse 
brutto? ma io non. glielo dirà mai perchè 
l’amerò  sempre!... Ma no!... Jo so ch'egli 
non può essèr brutto... no... non può es- 
serlo!... 

Ella rimase lunga pezza irrequieta ed an- 
siosa; l’aria era calda e soffocante;-fuori nel 
iardino i rossignuoli cantavano amorosa- 
mente come per chiamarsi l'un l'altro, e un 
vento sospiroso soffiava ‘contro ì vetri della 
finestra, Ella era assolutamente. sola nella 
camera. dacchè il letto della madre, ch'era 
stato collocato saccosto al suo, era poi stato 
rimosso a cagione dell’angustia della stanza. 
Oltre di ciò credevano non ci avesse più hi- 
sagno» di vegliarla la notte, essendo la febbre 
pienamente scomparsa. Ma le tornò quella 
islessa sera appunto, sì che diede Je volte 
pel letto finchè dopo la mezzanotte cadde im- 
mersa in sonno. grave e profonda, 

Frattanto il temporale ch'erasi addensato 
brontolando sordamente, scatenossi sulla fv- 
resia; il vento cessò d'un syhito, ed uno 
scoppio fragoroso-di tuono ruppe il sonno a 
Maria, la quale si scosse trasognata, non sa- 
pendo che. cosa. fosse, e travagliata sul suo 
galdo guanciale da una terribile ansietà. Ella 
scese a terra ed udì lo scroscio dell'acqua 
trarrotta, la. quale non; poteva. però: rinfre- 
scare l'ardente sua fronte, Flla tentò raccap- 
pezzarsi € riflettere, ma non trovò nella sua 


ito f2 


toi Mon” sist i fessi 
rar iviv |eptinitato 


î ja Gt I097 39 Ri 


abbiamo avuto occasione di veder concorso 
maggiore ai passeggi e ai teatri che egli ha 
visitati tutti quanti ve ne sono di aperti nella 
primaverile. Il Principe ha voluto 
visitare gli studi di tutti i nostri pittori, scul- 
tori ed artisti più conosciuti, i quali non son 
certo. pochi. È stata questa ottima cosa; 
prima percliè ci mostra esser egli  d’animo 
delicato, poi perchè i nostri artisti deside- 
rano, e giustamente poichè lo ritengono come 
un incoraggiamento, che i loro studi e lavori 
sieno. visitati e conosciuti. Intervenne alle 
corse che ebbero luogo . lunedì e mercoledì 
sul prato delle Casciné e ne rimase. soddi- 
sfattissimo, Vi fu concorso straordinario di 
popolazione, gara di sfoggio negli equipaggi 
dei nostri genzlemen, del Jokey Club, scom- 
messe da rompicolli e due corse con fantino 


stagione 


di sangue nobile. 


Ieri sera doveva aver luogo una festa da 
ballo, data in onore del Principe, nelle sale 
di Palazzo Vecchio dall’ottimo nostro pre- 


fetto marchese di Torre Arsa. Ma come S. 
A. I. seppe di un’improvvisa disgrazia di 


famiglia che ha colpito il. marchese, cioè 


della morte di uno zio da lui amatissimo, 
gli scrisse una lettera gentilissima di condo- 


glianza, nella quale lo dispensava ‘dal dar 


seguito ‘al trattenimentò. Questo però è stato 
rimesso ‘ad altrò giornò della settimana. Frat- 
tanto S. A., che aveva stabilito di partir do- 
mani per la Maremma, si tratterrà ancora 
per qualche tempo in Firenze, e Ja. Società 


della strada ferrata maremmana .profitterà:di. 


questo ritardo ‘per invitare il. Principe ad 
inaugurare. il nuovo ‘tronco ‘di ferrovia da 
Follonica'ad Orbetello. © * , 

leri ebbe luogo un’adunanza preparatoria 
degli elettori del 9° collegio; “convocato per 
la prossima domenica. Intervennero appena 
una trentina di elettori (ciò vi provi ch'io 
aveva ragione a lamentare un indifferentismo 
che fa sgomento), vale a dire poco più dei 
sottoscritti nel manifesto d’invito; e fu cosa 
facile trovarsi, come si trovarono, d'accordo 
per la candidatura di Francegcò Scoti, il 
quale, sebbene forse non riscuota le simpatie 
di una certa parte degli elettori, pure non 
troverà seria opposizione a causa della co- 
mune indolenza, e speriamo che il fatto mi 
smentisca, pel poco concorso che si farà alle 
urne plettorali, 

Prosegue, con }a lentezza propria dei de- 
litti di prova difficile e complicata, il pro- 
cedimento contro gl'impiegati della Lotteria. 
Dura, è chi sa per quanto ve ne sarà, l'e- 
same dei testimoni che ascendono a ben 140. 
La sala d’udienza è sempre affollatissima di 
popolo, curioso, di sapere se taluno degli ac- 
cusati godrà in casa di forza o sivvero libe- 
ramente e sotto la cappa del cielo le male 


partaé divitiae. 


i I processo: relativo alla uedisione della 
Fantini, di cui già vi parlai, ha dato qual- 
che altro risultato, poichè il procuratore del 
Re- ha - promossa l’azione penale contro un 
capitano dei granatieri di guarnigione a Fi- 
renze; il quale dimorava nella stessa casa 
ove fu commesso lo strangolamento, Per 
("o ..._.._.... 
mente che il pensiero doloroso col quale 
erasì addofmentata. Ella prese una strana ri- 
soluzione: di andare a trovar Clemente ora 
ch'era solo. Chi"le impediva di porre un 
termine alla propria incertezaa e di veder 
lui a un tempo e se stessa? Ella non pensò 
che a’ questo e dimenticò tutte le ammoni- 
zioni del medico, e diviandosi senza tenten- 
nare ed a piè scalzi all’uscio, sì accostò al 
letto del dormente giovinetto, si chinò sopra 
di ‘lui anelante, e strappò da’ propriì occhi 
la benda. 

Maria trasalì dolorosamente avvisando che 
tutto rimaneva buio come in addietro. ‘Ella 
aveva dimenticato che era notte, e come le 
fosse stato detto più volte chè ta notte tutti 
sono ciechi, Kila immaginava che la Juce 
sgorgasse dagli occhi che vedono illuminando 
se stessi a un tempo e gli oggetti che guar 
dano, Ella hen sentiva sulla guancia l’alito 
soave del giovinetto addormentato, m@ non 
poteva discernere veruna forma, e già-stava 
per tornarsene in preda al dolore e alla di- 
sperazione, Tutt'ad un tratto sfolgorò dalla 
finestra un lungo lampo... poi un altro ed 
un altro... L'aria pareva accesa dall’intensità 
della iuce, e lo scroscio dei tuoni -e della 
pioggia raddoppiava al di fuori; ma cella 
guardò e vide uno stante al batter de’lampi 
la fron'e ricciùtella che posava tranquilla sul 
guanciale davanti ad ssa... poi la visione 
svanì nel buio, i suoi occhi empieronsi di 
lagrime, è sopraffatta da indicibile terrore 
corse nella sua stanza, si rimise sugli occhi 
la benda e cadde sul suo lettuccio conscia 
ton un senso di convinzione inalterabile di 
aver veduto per la prima e... per l’ultima 
volta!,,, i i 


freni at 


di una qualchie risorsa; non foss'altro perchè 


i 


buona fortuna però costuì non è italiano. m 
straniero, @ fa già sl servizio LOMROZI! 
pontificio, dal quale venne. ad arruolarsi in. 
Toscana dopo i rivolgimenti del 1859, ]ì 
‘maggiore ,. che, denunziò all’autorità di es- 
sere stato sequestrato per un’ intiera gior- 
nata da incogniti malandrini, è ora sotto 
processo. per simulazione di delitto. Se do- 
vessì credere a quanto ho sentito, la ragione 
per la quale egli ora trovasi impacciato in_ 
questo processo sarebbe più futile che delit-" 
tuosa., Non vi dico altro per non turbare il 
corso alla giustizia. 

— Malgrado però la operosità dei nostri ma- 
gistrati giudiciarii, abbiamo sempre a lamen- 
tare delitti di sangue; perchè, giorni sono, 
alle Cascine, per causa di giuoco, avvenne 
un tafferuglio in cuì tre persone rimasero 
ferite assai gravemente, 

Riserbandomi di farvi parola in altra mia 
delle ragioni di questi fatti e della nastta” 
polizia, passo ad argomento più dilettevole. 
Il seggio dirigente la Società promotrice der 
monumento nazionale a Dante Alighieri in 
Firenze, deliberò in una delle ultime adu- 
nanze di officiare il nostro municipio, perchè 
nella occasione del sesto centenario del di- 
vino Poeta conferisca la cittadinanza e quelle 
maggiori onorificenze di cui potrà e saprà 
disporre, alla famiglia dei conti Sarego-Alli- 
ghierì di Verona, unica discendenza che porti 
il riome del nostro sommo. È questo un gen- 
tile pensiero al quale è da sperare non vorrà 
mostrarsi: certo ritroso il mufiicipio nostro, i 
cui maggiori lasciarono a lui il» debito di ri- 
vendicare un nome che essi oltraggiarono in= | 
giustamente. Sarà: questo un saluto fraterno © 
che Firenze invierà a Verona, che richiede 
all'Italia Ja propria liberazione in ricompensa 


| della ospitalità concessa al gran Ghibellino, 


Non sono rari in queste nostre provincie 
gli atti d’intolleranza religiosa fomentata. da 
un clero che è veramente tipico per la sua 
ignoranza. Moriva giorni sono. a Portoferraio 
un detenuto; ché fu detto essere impenitente, 
L’arciprete, che è anco addetto ‘allo stabili 
mento penale, non volle tumularlò nel cam- 
posanto e permise fosse gèttàto in un cam> 
po delle carogne di buoi ed ‘altri animali, 
In Siena, sere: fa, ‘una persona: venne ‘assà- 
lita è’ maltrattata: dalla marmaglia sotto pre- 
testo ch’ella non sì era comportata in chiesa, 
con divazione. In Livorno, pochi' giorni sono, 
moriva nella confessione valdese un giovane 
romano, e mentre ‘se ne trasportava il-ferè- » 
tro, una turba di'popolaccio prorompeva in 
grida beffarde, in fischi, in imprecazioni, che 
si sarebbero trasformati in violenze di fatto 
senza l'intervento della» pubblica‘ forza,’ Que- . 
sti fatti, che paiono incredibili’, avvengono 
nell’anno di ‘grazia 1864 ,' nél' quale si sono ‘ 
chiamati col'nome di empietà degné ‘del medio- 
evo! Ci vuole educazione civile da contra)- 
porsì al'bigottismo seminato dai preti, dai 
frati e daî paolotti; ecì vogliono punizioni 
severe quando a questi fatti prendono parte, 
come a Portofertaio, ‘sacerdoti’ che rivestong 
altresi la "qualità di pubblici» fanzionarii. 

la notizia che la Camera ha dovuta pro- 
rogare le sue sedute per mancanza del nu- 
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Scorsero alcune settimane e giunse da ul- 
timo il giorno di sperimentare per mezzo della 
luce se i due giovanetti avevano recuperato 
la virtù visiva. Il medico, che aveva diretto 
in quel mezzo la cura dalla città, giunse al 
villaggio in un giorno nuvoloso per assisterè 
allo sperimento e congioire della guarigione, 

In vece delle tendine, ghirlande di fiori 
erano state appese alle finestre ed amendue 
le camere erano ornate di ramatcile e di fiori. 
Il barone stesso e tulli i congiunti delle due 
famiglie erano accorsi per ‘congratàlarsi coi 
genitori della guarigione ed assistere alla 
sorpresa dèi giovanetti risanati. s 

Maria, piena ‘di' segreta ansietà, stavasi 
tutta raggomitolata fra le frasché în un an: 
golo della stanza finchè Clemente, gongolante 
di gioia; le fa condotto innanzi. Egli avea 
chiesto di vedere, la prima cosa, la sua diletta 
compagna ch’ei prese per mano riel mentre 
la benda veniva rimossa dagli occhi suoi. 

' Un grido di gioia ineffabile scoppiò sulle 
labbra del giovinetto. Egli rimase immobile 
al suo posto, con un sorriso angelico sulla 
bocca, movendo qua e là le veggenti pupille. 
Egli aveva dimenticato che Maria doveva es- 
sergli innanzi e non conosceva per anche che 
cosa fosse l'umana forma. Maria, da canto 
suo, nulla fece per farlo risovvenire di sè; 
ella rimanevasi immota, movendo ‘soltanto 
leggiermente le palpebre che velavano i suoi 
occhi spenti per sempre. Nessuno però degli 
astanti sospettava della verità “dolorosa; Le 
cose maravigliose — ivan essi pensando =" 
che vede e denno parerle così strane a prima 
giunte, «l'hanno jparalizzata. Ma quando ‘la 
gioia di Ciemente si fu alquanto’ posata e gli ” 
Spettatori gli dissero: Quella è Maria, ed egli 


randosi officiale di guardia nazi 
tale non avrebbe sofferto che 


mero legale» dei deputati ; ha generalmente 
indignato per l’importanza somma delle leggi 
da discutersi e per le difficoltà amministra- 
tive in cui versa il paese. ni eat 
Molti deputati toscani si. sono essi. pure 
distinti per la loro assenza. Non ve ne dirò 
nulla:perchè vi sarebbe troppo da dire su | 
questo contegno inqualificabile. Mi limiterò | il 
solo ad'‘osservare che quando -non‘si ha la |'& 
ferma persuasione di volere e poter adempire |. 
gli obblighi di un ufficio tanto importante quale | a 
si è quello della rappresentanza nazionale , |. 
non s’illudono gli elettori accettando il man- |.del 
dato. 


stat at 


di convinzione, pronunziata la formol 
“menta! 


«del sig. Enrico Battista, situato in via Cri- 
-stallini, n. 10. Costui era un antico impie=|. 
«|.gato di. Casa reale, privato dello impiego 
‘perchè si giunse a scoprire che in certe oc- 
‘casioni solenni arbitravasi di spedire a Roma 
a Francesco II faggiani, degni ecc. in at- 
testato ‘dell’antico suo affetto per la cessata 
dinastia. ; 

Presso di lui furono trovati tre pacchi di 
polvéte da mina. Pare provato che egli fosse 
l’autore delle famose bombe. Sembra inoltre 
che si trattasse di lasciare quegli innocenti 
scoppii, per dedicarsi ad imprese di mag- 
gior entità, almeno la qualità della polvere 
lo farebbe ‘sospettare! Interrogato perchè 
avesse polvere da mina, rispose averla presa 
per schiacciarla e riturla da caccia. Scari- 
cato allora un fucile da caccia, che trovavasi 
nella sua casa, fu rinvenuto carico di finis- 
sima polvere inglese! Questo è tutto ciò che 
succedette fino ad ora. 

Oggi avremo un gran meeting in onore 
dell'Inghilterra, presieduto da Ricciardi. Avrà 
luogo al Giardino d'Inverno. 


dia 


INSORREZIONE A TUNISI 
Si legge nella Gazzetta di Genova del 
2% corrente: È 


Da tettere di Tunisi del 19 giunte col va- 
pore Lombardia abbiamo le seguenti informa- 
zioni intorno alla rivolta scoppiata in quella 
reggenza. 

ui confinì della reggenza verso la frontiera 
del Chef gli arabi sonio in rivolta, rifiutano 
di pagarè il muovo testatico di 72 piastre e 
dimandano sia abolita la costituzione e pare 
anche non si voglia al potere il primo mi- 
nistro Mustafa Kasnadar con alcuni altri im- 
piegati. Da principio non si dava peso a tale 
opposizione! non credendola importante, ma 
avendo il governo spedito detla forza per 
mettere ordine fu questa ricevuta a colpi di 
fucile e ieri si portava il. generale Farhak 
morto dopo un combattimento di più ore, 
che costò la vita a più centinaia di uomini. 
Le prime relazioni avute erano allarmanti. 

Il governo tunisino. richiése all’Ammini- 
strazione di postali italiani dei mezzi di 
trasporto e la società Rubattino mise a sua 
disposizione il piroscafo Lombardia che fu 
tosto spedito a prendere soldati a Susa. 

Da altra lettera delli 24 giunta collo stesso 
postale appreridiàmo che la furza spedita con- 
tro gl’insorti componevasi di 300 uomini di 
cavalleria. Ja una gola di montagna furono 
colti da un'imboscata forte di 2000 cavalli e 
500 uomini a piedi. : 

Quei ‘che poterono si salvarono colla fuga. 
Il generale. Farhak; che era valente soldato 
e rispettabilissimo per le sua virtii cittadine, 
vista impossibile ogni resistenza, preferi di 
vendere a caro prezzo la sua vita anzichè 
dare indietro. Con soli 25 uvominî dei suoi 
più fidi egli arréstò l’impeto degli aggressori 
e fece tempo agli altri di sottrarsi da una 
lotta disuguale. Questo fatto produsse grande 
sgomento nella ciutà e tutto fu messo sotto- 
sopra per apparecclii militari di tende, bombe 
e soldati, 

Da Susa arrivarono già 700 soldati. col pi- 
roscafo Lombardia e: questa, sera si aspetta il 
resto, 

Le cause della sollevazione sono così iîn- 
dicate in questa lettera. 

Si era gili da parecchi ammi, parte colla 
forza, parte colla persuasione che era-indispen- 
sabile pagare i debiti dello stato, fatta pie- 
gare la popolazione dell’interno a pagare 36 
DIRLO per ogni individuo dai 15 anni allo 

n su. 

Or fanno quattro mesi. si indusse it bey a 
mettere fuori un editto che raddoppiava quel- 
l'imposta da 36 piastre portandola a 72; più 
che ogni. proprietario di buoi e: cavalbi invece 
di 72. piastre ne pagherebbe 108. 

Quest’editto mise il colmo alla disperazione 
in cui erano già gli arabi per pagare la prima 
tassa. di 30 piastre e. cominciarono quindi ad 
abbandonare i lavori agricoli e non più se- 
minare j cereali. e. prepararsi invece alla 
guerra. y 

Da questa lettera -del:24 come anche dalle 
verbali informazioni del. capitano sappiamo 
che, sedato il primo .timor panico, la città 
riprese la sua abituale tranquillità e general 
mente: si. spera. che nella distanza di due 
giornate in: cui si trovano gli insorti. dalla 
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di sapere e la sorpresa ricuperarono i loro 
diritti e il suo, dolore per Maria non riap- 
parve se non allorquando la rivide, Egli 
andò da lei a buon'ora e le chiese sè Ta 
fosse stafa meglio la notte. Poco stante però 
il mondo, glorioso che gli si era schiuso da 
poco assorbi tuttà là sua attenzione, e quando 
fece ritornò a Marta, i fu soltanto per pat- 
larle di qualchié muova meraviglia, arresta tt 
dosi spesso nella sua narrazione, quando uno 
sguardo alla sua povera amica gli raminien- 
tava qual dolore dovesse costarte la sua gioia. 
Mi in realtà la non soffriva ;, ella tion abbi: 
soghada di nulla, non desiderava nulla, è il 
pur sentirlo parlare con fanto entustasifio et 
per lei una gioia, Senonchè quando Clemente” 
cominciò a visitarla pit di rato, temendo di 
averla attristàtà, 0 rimapevasi tstitàtho, per- 
chè nbù osava parlarle di ciò che aveva ec-. 
citato il slo tripudio, ella divenne irrequieta 
è Santiyasi sola, isolata, ‘inaggioritienite tie 
Ja non età stata in addietro quasi mat sè@ 
parata da luî durante il giorno. Sur mailte, 
à dir vero, veniva spesso è fitte comprgnià; 
ma l'allegiii di quell’ottitifa dotmia era scotti 
parsa dopo la perdità delle sue più caréè spe 
ranze; ella riot sapeva dire alla figlivola”che 
parole ‘di consolazione, stmentità dai stioî'pro- 
prii sospiri, è che podo ‘ potevano giovare: a 
Maria. Quanta parte di’ ciò che l’angustiava 
non aveva ella préveduto? e-mon' pertanto <il 
sentimento della ii | lè cagionara 
ina pera ili epriti(bije, 1°rrent0e 40/003 

Ed ora èlla sedeva di bèl nfiovo sòtto gli 
allieri del paterno giardino filando; e quando” 
Clemente veniva a visitarla, i suoi ‘poveri 
occhi ttamahdavano una straria luce. Egli le 
si' mostrava affettuoso ‘ògni sempre, sedeva 
sulla proda erbosa accanito ad essa e le ca- 
rezzatà le guanciè èd'è tapettilcome iti ad- 


\ zen 
(Corrispondenza particolare del l'Orisione) 
Napoli, 24 aprile. — Un grave colpo fu 
récato alla reazione borbonica colla scoperta 
. del complotto che doveva mandarè ‘in aria 
l'unione delle due Sicilia al Piemonte, come si 
vantavano a Roma i capi del movimento (!?) 
Questa scopertà è dovata all'energia della 
nostra autorità, le quali, stando a quanto co- 
mincia a trapelare dell’affare, i prìmi sinto- 
mi li avrebbero avuti dal comitato romano. 

Il prefetto non volle indugiare a prendere 
gli opportuni provvedimenti. La questura in 
questa bisogna ha agito con una energia che 
le fa onore € ijuando il paese saprà gli stenti 
e le sofferenze indurate per giungere a porre 
le mani sopra i colpevoli e ad avere i do- 
cumenti del complotto, non potrà a meno di 
profferire parole di lode per questi funzionari 
e pel loro capo cav. D'Amore che dà lo e- 
sémpio della costanza e dell’abnegazione. 

Il prefetto si è riservata la direzione su- 
prema dell’alfare ed ogni sera delle 11 alle 
una e bene spesso fino alle tre sta] in collo- 
quio col questore, ove dopo esposto il ri- 
sultato della giornata, ed esaminati i docu- 
menti, si decide cosa si deve fare all’indo- 
siani o nel restante della notte stessa. Ben 
“spesso il questore nel discendere dal mar- 
chese D'Afflitto, dd ai suoi delegati, che lo 
aspettano sulla piazza del Plebiscito, gli or- 
dini più urgenti, e pochi minuti dopo, nuovi 
peazionari sono perquisiti o carcerati. 

- Fino ad ora sono 33 gli arrestati, ma pare 
che altri molti debbano andare ad accrescerne 
il nmmero. 


Gli ultimi condotti alla prigione di S. Fran- 
cesco, sono: ò 

(Giannatasio Gaetano, parente del duca di 
Presenzano, ricco proprietario borbonico fino 
alla midolla delle ossa e discepolo dei ge- 
suiti; presso î quali fu educato. - 

Jaccarino Michele, sacerdote, agente ‘atti- 
vissimo della reazione ed esercitante, per 
mezzo del confessionale, una certa influenza 
presso Te pinzoechere e gl’ignoranti del suo 
quartiere, nei quali manteneva viva, con tutti 
i modi, la fede verso il figlio della Santa é 


Ja certezza del ‘suò prossimo ritorno. 
Morcone Gabriele, ex-ufficiale borbonico, 
arrestato a Santa Maria di Capua e condotto 
a Napoli alle prigioni di Sam Francesco. 
‘Rossi Domenico; architetto, arrestato a Ca- 
serta econdotto pure alle prigioni di S. Fran- 


Leggiamo nell'Italia Militare del 2% cor- 
retite : 


Un notevole provyedimento ci si, annunzia 
essere stato preso dal miflistero della guerra oride 
colmare le numerose deficienze che si verificano 
nel quadro degli uffiziali dsl corpo di stato mag- 
giore e metterlo così in relazione coi' bisogni 
dell'esercito. 

Tratterebbesi di aggregare al corpo di. stato 
maggiore nfliciali scelti da agai arma, i quali da | 
®na parte. sarebbero considerati come in sopran- 
numero nell'arma da cui provengono, consar- 
yando però in essa l'anzianità e. il diritto di 
avanzamento, & dall'altra pottebbero pure essere 
inseriti nel quadro di avanzamento del corpo di 
stato maggiore. 

Del resto hiuna diversità tra gli ufficiali aggre- 
gati e gli uMeiali effettivi del.corpo, quanto alle 
competenze, vantaggi e prerogative che sono 
accordate dai regolamenti. a questi ultimi, di 
guisa ehe la sola anzianità di nomina stabilirebhe 
fa precedenza tra di essi. 

Un particolare a appa aggiunto. alla. divi 
ordinaria degli ciali aggregati ne farebbe di- 
scèrnere la carica, 


ene ns stime — 


Leggesi nel Dirillo : 

Gi scrivono. da Milano, che .il giorno 29 
corrente si tratterà alla Conte di cassazione 
il ricorso: dell'onorevole Bertani contro i ge- 
renti dell’ Opinione e degli altri giornali che 
pubblicarono la lettera che dicesi. scritta, da 
Mazzini il 9 aprile 1863 e che fu impugnata 
di falso. Trattandosi di gravi questioni, giuri- 
diche a discutersi, ci vien detto, che un con- 
sulto fu all'uopo scritto e stampato, che porta 
le firmo degli avvocati G. B, Varè, F. Crispi, 
e G. Carcasi, 


: tà pasa , 


cesco. i ì 

Gallizia Ferdinando, figlio a Gaetano; già 
tenente d’ordine alla dogana. Il padre era il 
cameriere fidato di Ferdinando Il, epperciò 
ne aveva tutti i segreti e sapeva: far rendere 
molto bene questo suo posto di fiducia, Al- 
Jorquando nacque l’arrestato, il re gli accor- 
dava 40 ducati al mese. per la sua» educa- 
zione. L'incaricato di arrestare il Gallizia fu 
il delegato centrale Dematteo, abile e distinto 
impiegato. Quegli abitava al Lsrgo San Pel 
legrinoall’acqua fresca di San Paolo. Non 
trovavasi nellà propria abitazione, ma al piano 
superiore. presso il signor Francesco Giliberti, 
ufficiale della guardia nazionale, ove stava 
giuocando, Sulle prime il Giliberti, forse non 
comprendendo bene di che si trattasse, vO- 
leva opporsi all'arresto del Gallizia. dichia- 


Si legge nella Perseveranza del 20 corrente : 

Gli studenti: dell'Università di Pavia hanno se» 
guito l'esempio di quelli di Torino. Ayuta notizia 
delle dimostrazioni fatte da questi, si recarono 
dal. rettore ‘dell'Università, omandandogli che 
desse loro le chiavi dell'aula maynd. Non vendo 
il rettore accotisentità, riippero una porta del- 
l'alà è vi entrarono. Irettote pubblitò, iett 25, 
un avviso ‘agli stadenti, sertito con parole assi 
dignitose ed amorevoli. L'avviso venne però 


i i sini alain] 


agli occhi ad aiutare Maria. Quell'uomo da- 
bene. sentì tutto  intenariesi e reprimendo . a 
fatica le lagrime indusse il giovinetto a tran- 
quillarsi e gli diede. buone-speranze per evi- 
targli un rimescolamento che'gli poteva riur 
scir ‘nocivo ; ma. non nascose si genitori, ad- 
dolepati cha mom ci era. più rimedio, 6 che 
Maria sarebbe rimasta cieca ‘per tutta la sua 
vita. 

1) dolore del gioviautto però pareva ‘avesse 
trasfuso qualche conforto. a Maria; la quale 
seduta alla finestra lo chiamò affettuosamente 
esclamando: — Tu non devi addolorarti,Gle- 
mente, dacchèò tutto. visns..da, Dio,, Sti, felive 
comiò le, soma, che,la tua;.cura, sia riuscita 
a hene, Tu saperi già. ch'io. nen aveva, gran 
desiderio di ricuperane. Ja vista: ..ed .io sarei 
gra. contenta; non, fosse il. dolore; de'miei ger. 
hitori, Ma. essi. ci) si assueftranno etu, altresi 
@ così.le cose.rimanranno, come .erano;,.., sc 
che: tu ‘continui. ad. amanmi. come pri pas 
sato. * 

“ Na Clemonto non si pateva racconsolare, e 

Lil medico volle che i giowinetti. fossero, sepa» 
rati. Clemento. fur:candatto im uno stanzone 
al;bisso ove.gli. abitanti del villaggio gli. si 
strinsero intorno, stringendogli un dopo l’al- 
tro.la, mano.;e disendogli. parole affettuose ; 
martutta quella folla lo,stordiva ed ei badava 
a dire soltanto; — Oc non, sapete che la 
payera Maria è sempre cieca? — eli a pian- 
gere, di bel muovo. 

Era tempo. però: di rimettergli agli occhi la, 
benda.e: condurlo. in..una stanza fresca. e 
tranquilla. Giunto colà ei,si coricò sapraf- 
gu dalla gioia,, dai dolore e, dal. piangere. 

uo padro fentò calmarlo,, ma ei, continuò a 
Maria, enon, pianga |... - | piangere anche nel, suo senno, allaunosa, e 
Appress9,, dagnandò | del medico e, corse:| pareva travagliato da sogni penosi. ji, 
verso.di. Ini, scopgiurandolo 'con le, lagrime. | - La dimane però la curiosità, il desiderio 
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stese la mano carezzandole come per l’ad- 
dietro la guancia e sclamando : Tu hai una 
bella faccia! — allora Te lagrime comineia- 
rono a ‘sgocciolare dagli: occhi accecati della 
fanciulla. la. quale tentennò il capo escla- 
mando con voce sommossa: .È sempre buio 
per; me e;mulla è cambiato! Ù 
Ghi, può descrivere il cordoglio generale alla 
scoperta che la poveretta era rimasta cieca? 
Il dottore. commosso profondamente, con- 
dusse? Maria alla finestra per esaminare pit 
attentamente i suoi occhi; La sottile teletta 
bigiegnola delia, caterrata ch'egli aveva, ri- 
mosso on, ara, ricomparsa € nulla distin- 
gueva le pupille dalle sane.e veggenti, tranne 
Ja loro fissazione dolorosa e priva di vita. 
— Il nervo è paralizzato, diss’egli; e qual» 
chpduce veemente e improvvisa dee averlo 
offeso. La moglie. del sagrestano misvenne 8. 
cadde pallida come la morte, nelle braccia 
del.marito. Clemente non. capiva da princi- 
pio.che cosa fosse avvenutos la sua amma 
era tutta assorta, nella sua muova; esistenza. 
Ma Maria mon, faceva altro che piangere e non 
potè 0 non. valle rispondere alle domande del 
medio. Anche, di, poi. nulla, venne fatto spil 
lare. dalla. sua bocca;-ella rispondeva, sempre 
che non. sapeva come fosse andata la cosa e 
che, era, del; resto rassegnata alla sua sorte, 
Non,appena gli fu spiegato l'accaduto Cle- 
menia balzò a fianco della poyera Maria @- 
sclamando :;— Anche tu-ci hai da vedere! Io 
non, voglio aver nulla, più di te! Ah! ora sì, 
che.comprenda per la prima volta tutto ciò 
che hai perduto !... Tutti hanno occhi @ © 
guardano, col 


se ci amassero. E guarder 
ranno.anche. te sol che tu abbia. pazienza, 


capitale si ayrà tempo a rappacificare ogni 
lcosà.i ©. 


- NOTIZIE ESTERE" 


La France del 25 si crede in grado d’as- 


progetto di legge relativo alle coglizioni. Re. 
latore di esso è .il signor Emilio Ollivier. 
Sono inscritti per parlar contro, î signori 
David, Kolb-Bernard., Garnier-Pagès e Sey- 
denza favore, i signori Morin (ce la Dròme) 
e Darimon. PERE ; 


uta di Duppel ha addolorato ma nen 
giato i danesi. Una» corrispondenza 
Patrie dal Copenaghen narra che si te- 
a în quella città qualche disordine;' ma 
che questi timorî non tardarono a svanire. 

Il governo danese, secondo .il Novellista di ; 
Amburgo, ha deciso di abbandonare, l’visola 
d’Alsen e di concentrare le truppe nel Jut- 
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PARLAMENTO ITALIANO 
[[esohno® , sese si amori 
\CAMBRA DEI DEPUTATI... 
"© Seduta del 26 aprile x 

© "Presidenza del comm. Cassinis . 

La tornata è aperta” alle ore 4 4/2 colle 
consuefe operazioni preliminari. 

. L'ordine del giorno porta, per primo, il 
rinnovamento della votazione sopra ì seguenti 
tre progetti dì legge già dalla Camera in una . 
Pe gite approvati per singoli ar- 

cor? i tt 


sicurare che i rappresentati. dell'Austria e 
della Prussia alla conferenza di Londra hanno 
ricevuto ordine dai loro rispettivi governi di 
sostenere i seguenti principi: 


Integrità ell Lepri duro sl Rioni gilt di navigazione 
Autonomia politica amministrativa 2. Trattato i; è Pranzi 
generale pel riscatto del pedig- 


ducati. Mantenimento della loro unione; 

Trasformazione della piazza DIA di Fond: 
sburgo în fortezza federale germanica come 
guarentigia dell’autonomia e dell’indivisibilità 
dei ducati, ti 

Ora che la conferenza di Londra è riunita 
non sarà inutile di ripetere i nomi dei rap- 
presentanti delle potenze che vi prendono 
parte. Essi sono i seguenti: o 

Per la Francia: il principe di La Tour di 
Auvergne. Per VInghilterra: il conte Russel 
e lord Clarendon. Per l'Austria: il conte Ap- 
ponyi ed il consigliere intimo di Biegeleben. 
Per la Prussia: il conte di Bernstorîî e il 
consigliere intimo di Balan, già ambascititore 
a Copenaghen; ‘per la Dieta: il signo di 
Beust, ministro di Sassomia. Per la. Russia: 
il:conte Brunow e il consigliere dell’impero 
Ewers; per la Svezia: il generale di Wacht- 
meister. Perla Danitiarca: il ministro Quaade, 
il signor di Bille eil siguor Kfîeger, consì- 
gliere di stato. 

La Corrispondenza generale di Vienna del 23 
ha la notizia da Berlino che nel caso in cui 
le potenze volessero derogare alle disposizioni 
del trattato di Londra, il principe Federico 
d’Assia-Cassel farà valere î suoi diritti even- 
tuali alla suetessione  nelto: Slesvig-Holsteia, 
e che ne ha già dato. avviso. alle potenze 
stesse, ì 

Scrivono da Vienna al Magyar Sajfo che 
in quella città correva voce essere prossima 
la chiamata di 40° msguati influenti per con 
ferire coi delegati del governo rignardo alla 
soluzione della questione. ungherese. 

Il Wanderer. di Vienna ha ricevuto il se- 
guente dispaccio telegrafico da Bukarest in 
data del 22 aprile: 

Î principe  Cuza Ti ricevuto da Parigi lin 
vito confidenziale di indicare un womo'di fida 
cia, che sarà ammesso alla conforenza nol caso 
in cui questa consentisse, ad occuparsi dell’af- 
fate de'Principati Danubiani, 

La conferenza degli: ambaselatori 4 Costiiti:| 
hopoli che deye deliberare ‘intorno alla: questione, 
de'beni dei he nc ha, sulla proposta dell'am- 
basciatore di Francia, aggiornata la sua riunione 
fino alla chiusura della conferenza di hondra: 

‘ Si.legge. quanto segue nell’ Epoca di Ma- 
rid: i i Dif 

È fuor di dubbio che silayora a turbare l'or- 
dine in Ispagna e ad attuare disegni impossibili 
nella ‘penisola. Lisbona; Gibiltertà è Lofidra sond 
i principali focolari! dell'agitazione, til 

Il governo francese manda dei rinforzi di., 
truppe ne’suoi possedimenti d'Africa. Il Mes. 
sager du Mid del 23 aprile annunzia che il 
TT di linea ‘che da Montpellier doveva re- 
cargi ‘a Chalotis Ha ricevato 1° ordine di par- 
tire immediatamenite e sl api 

Diamo separatamente alcuni particolari in- 
torno alla. rivoluzione scoppiata a Tunisi, 

Mercoledì, prossimo deve incomiuciare nel. 
Corpo legislativo Irancese la discussione del 
dietro. Ella lo pregò una volta di non esser. 
così taciturno. Quando le parlava del mondo 
e delle cose nuove! che vedeva ed' imparava 
ogni giornd, ‘la nom era punta altrimenti da 
invidia; ma quafido not compariva, la si 
trovava oppressa della sua sotitadine desolata. 
Ella mon gli tammerntò mai pife con' uma 
parola la promessa che le avea fatto ‘una sera 
di nom abbandotertà iui; pareva gli fosse 
divenata doppiamente cata e nor riftuiva di 
attestarleto îh mille middi. Il sto cuore tra- 
boccava ed induigiavasi a favellarle per ore’ 
edicore:deb:sdlé, della Ina} dette stolle,. des 
gli albeti, «di tutte -le-maraviglio,.in una: pa- 
rola, della creazione; inag sopratutto. dell’ax.. 
spetto dei lorovgenitoni e di lei. stessa, Fila | 
tremava ctuttadi gioia quando le diceva .in- 
nogentemente che.era la.fanciulla più avve-.| 
nénte. del villaggio; che «era tutta. piena di 
grazie piacenti, sche avevacuna! tésta leggiar 
drase sopracciglia morbide enere. Egli stesso,.. 
Clémento; -erasi guardato: riello specchio, e, 
non: era'aipezza così bello; ima nom gliene. 
caleva nè;punto..nè poco; bastandogli di. riu- 
scire ‘un uomova vinddo:.come:sperata. Gli 
uoinini in’ gerierale mon ‘apparivano cosi belli. 
come le donne, e altre siffatte cose che Ma-. 
rin.mom..cortiprendeva tutte; una cosa però 
comprendeva.: perfettamente, e. quest'era che 
la:gli piaceva; e che. poteva ella desiderare. 
divpiùt et giorni sal sel 

Eglino non tornarono - più sw dî ciò, ma. 
Clemente erî-instancebilè _nel- descriverle le 
bellezze sovrane «della «natura. (Quando. non., 
veniva, Maria. nimuginava.le' sue parole;..ed 
era. quasi gelosa: di questo mondo che le ra- 
piva .it suo dilettoz grado grado. questa gela»; 
sia ricrebbe e divenne: da ultimo più potente. 
del piaicere.che. pravava nélla,felicità di lui. 
Ella ‘odiava: sopratutto .il'.sole sàpendo c'era” 

vi medi dii hei, ili ' PRE?" 


re 
. Aggregazione di alcunì mandamenti al- 
l'ufficio d’ipotechie dî Cremona, iui 

È lato della totasione: li bo di 
ul primo progetto: votanti 205, fav lì 
187, contrari 48.0 A eptativta 
> La Camera approva, i 

Sul secondo: votanti 205, favorevoli 189, 
contrari 16. BLEI 

La Camera approva, 

Sul ‘terzo: votanti 204, 
trari 15. 

La Camera approva. { 
ai nuovo id presta giura- 

Marte! Giacomo scrive chiedendo le 
prie dimissioni; per éffari particolari, fade: 
putato di Sinigaglia. 

“Sono accordate, e il collegio di Sinigaglia 
viene Monti iron: dichiarato vacante. 
Lanza e' Chrspi' dichiarano che alla seduta 
di sabato erano presenti, e reclamano perciò 
contro l'inserzione del loro nome fra quelli 
degli assenti in quella tornata. ; 
| Maciti, nuovo deputato, presta giuramento. 
. Paes. annunzia due interpellanze ‘al mini- 
stro della pubblica istruzione... .. 

L'una dell'on, Boggio, sì riferisce aì re- 
centi disordini avvenuti nell’Ateneo. torinese 
ed allà circolare ministeriale emanata in pro- 


groe cà 

L'altra. è del deputato Siccoli, sì. riferi- 
sce.alle condizioni. della pubblica istruzione 
in Toscana. , ‘ ; 

AwarI (ministro della pubblica istrazione). 
Sono pronto a rispondere ariche' suliito alla 
prima. di ‘queste interpellinzé; | ma quanto 
alla seconda amerei che! venisse trasportata 
ali’occasione che verrà in discussione il bi- 
lancio della pubblica istruzione. 

LAzzano la una mozione d'ordine) pro- 
pone' ‘ché terpellanza Boggio sussegua 
quelle che già sono all’ofdine del giorno. 

- Rocaio osserva chela. sua interpellanza si 
riferisce ad un fatto parziale che sarebbe 
forse utile di esaminare prontamente. 

La Clamera appoggi, indi approva fa pro- 
posta dell’on. Lazzaro; 

LANZA domanda; la parola per fare alcune 
dichiarazioni in ordine alla Commissione par- 
lamentare d'inchiesta sulla marina. 

L'otdtore dichiara che essendo stato pre- 
sénitato vin progetto’ di legge sulle inchieste 
parlamentari, la Commissione sulla marina 
crede di, non, progredire ne' suoi lavori prima 
che sia votato detto ' progetto. Il. mandato 
della ripetuta Commissione non spira che da 
qui a'due mési; quindi il tempo è sufficiente 
per fare questo e quello. 

-PisanELLI (ministro, di: grazia e giustizia) 
dichiara che per sua parte non mancherà di 
affrettare la discussione dell’accennato pro- 
getto, i . i © « v 

PE PPT 


favorevoli 189, con- 


la più splendida di tutte le cose quaggiù, e 
nelle*sue nozioni'osture splendido e bello era 
la stessa cosa. Nulla più la stizzìva delle sue 
esclamazioni di meraviglia quando trovavansi 
insieme alle glorie del tramonto. Egli non 
avea mai parlato di lei con quelle parole ar- 
denti, con un sì vivo entusiasmo, e perchè 
la dimenticava egli in quella scena a segno 
di non vedere dle; lagrime che quella-strana 
fitta di gelosia le spreméva dagli'occhi spenti? 

Ma il cuore della poveretta vieppiù dolo- 
fava quando il ministro, non appena il me- 
dico il permise, ricominciò l’educazione del 
figliuolo. Prima della ‘guatigione, Clemerite 
passava la maggior parte del giorno adde- 
strandosi a suonare sulla spinetta; l'istruzione 
religiosa; l'igtoria;: 16 matematiche e un pò 
di'latino! erd ititto' ciò che eredevasi meces- 
sdrio o' possibile in addietro, e: Maria aveva 
condiviso le sue Jezioni}:le quali non com- 
prendevano che l’istrazione più necessaria, 
Orò però Clemente dava prova di ùna gratrde 
inclinazione alle scienz@ maturàli; è veniva 
perciò amimaestiato iii essé é preparito ad 
entrar in ua delle-tassisiperiori nelle 
scuole della vicina oitltiv: ©» 

La suit ferta ‘voluntàve i suoi talenti stra- 
ordinatiî 19 abilitatèno in poctissimo tempo 
a far grandi progressi ed' a* ricattarsi del 
tempo perdutò!. Egli‘ sedeva por-molte ore 
leggendo al rezzo nel giardino del sagresteno; 
padre di Maria, ma nom frattenevasinpiù con- 
fabulanido com quest’ultimavatla maniera usata, 
e.là' povoretta sentiva troppo bene. il suo-se- 
pararsi ‘ogni di più dal» compagno della sua 
infanzia: note Liga ae 


| Paorò Hixsr 


:(Contitina) © | 
(Trld: dal tedesco da G: StRAFFORELLO) 


nò it: 


da 


Peo 


‘ l'affetto più pre 


TO pu panca gna 
sione” d’inchie "discorso loi 


tudine del ministero delle 
taglio Albini e di altri nd 


missione) aggiunge che i Gata liberò alla 
unanimità di non contimuare nelle sue fim- 
zioni sino a che non sia discusso il progetto! 


suddetto. * sail , 
Prsanenili. (È di ag è Gui) 
presenta il progetto di legge sulla c 
dei giudicì di: niaridamento; «già approvato: 
dal Senato, e così pure; quello sulla cauzione 
dei procuratori. sO cai x 
È SI passa el La it del 
iorno che porta 10 s%0lgimentò dell'inter 
ella del deputato D° nd sopra 
due decreti 6 MARIO NED vi 
zione di un fabio in Paler to bibtsì 
segno di rendite di regio patromato. 
D'Onprs-Reccro. Io penso chie, é0î 1% 
creti del 6 marzo 1864 il. ministero abbia 
violato parecchiè leggi, è sono qui oggi pet 
dimostrarlo, ii mise? 4h iso sn più 
Se anche lo scopo dell'occupazione .di. un 
convento per. farne nn ospitale. può essere uno 
scopo lodevole, bisogna vedere poi se -l’oc- 
cupazione stessa éra' necessaria ed utile. Il 
ministero ‘dichiarò che quest’occupazione av- 
veniva temporariamente.Ma i. restauri neces» 
sari a questa conversione reclamano una spesa 
ingente che non si dovrebbe fare. per uno 
scopo che sia semplicemente temporaneo. Se 
non che, vi ha di peggio, ed è che il luogo. 
occopato è tull’altro. che. opportuno .e. corris- . 
pondenté all’uso di ospitale,, come emerge da, 
una relazione, che puo Py £ sun 
ingtguere governativo, inchfat di ghi 
e di riferire sulle condizioni di quell se 
tro, 


di 24-(rumori), Come..può:un governo 
Che si proel eRMlico tobiuare ta vt 
Gosa mai può avèt I 
sDili misto 


nahta 


zia e non q 
artito. I 
a Del resto, è questo proposito timo |Danros 

et dona férentes. .., <., . i 

L’oratore, sì.dilunga., molto: ad: esporre 
la storia delle variecostitazioni: è leggi re 
lative ai beni di regio pùtronito in Sicilia. 
Egli cita su questi un 'opustolo dell'avvocato 
Pisanelli, che sarebbe in opposizione con Pi- 
sanelli ministro, e: più. precisamente: col: sito 
collega’ il. ministro: delle ‘finanze; al quale 
diede tortò' anche il Consiglio di stato. © 

Finalmente l'oratore invoca Ta. legge del bi- 
lancio, alla quale.il. ministero avrebbe. con- 
travvenuio. La clinica «di Palermo vuol es- 
sere pagata coi danari dello stato è nòr coi 
fondi particolari, della, Sicilia, Coloro che 
hanno ringraziato il ministero dell’opera sua, 
non sapevano cosa si facevano. Del: resto non 
mancarono generose proteste; nè va. di- 
menticato che l'iniziatore, deî ringraziamenti 
è chi altra volta lodò persino le ìmprese del 
generale Filangieri, ì 

Ben fece la guardia nazionale a rifiutarsi 
di concorrere allà | violenta. occupazione del 
monastero della, Concezione. 

Il ministero, per ultimo, lia violato anche 
la legge della Corte dei conti, pubblicando 
un decreto sprovveduto del suo visto. E mi 
sorprendo ghe la stessa Corte dei conti. non 
ci. abbia denunciato. l’arbitrio ministeriale. 
Ad: ogni modo quell'occupazione fa una vio- 
lazione della persona e del domicilio. 

Io nom temo, conchiade l'oratore, dei de- 
stini d’Italia per vedere il corruscara di armi 
e d’armati‘ai nòstri*confini, ma bensi' temo 
per essa quando veggo scosse le fondamenta 
di "qualuiquè regno, chè sono religione e 

iustizia. 

Poni (ministro dell'interno). A. propo- 
sito della. occupazione del convento della 
Concezione. in Palermo - l'on. D’Ondes: esordì 
collo accusare il ministero’ di aver violato lo 
statuto. To gli farò osservare che: il decrato 
del 6 marzo 486% si limitava ad applicare 


una legge che l'on. interpellante non vorrà |' 


certo impugnare. . Magi» 
Circa ni “tecreto dittatoriale ‘che si riferi- 


sce all’ospitale. di Palermo, dirò che è più: 


facile fare un decreto lodevolè pel suo, scopo, 


di quello che il tradurlo, in atto. Ora quel 
decreto era ineseguibile; nel mentre stesso 
cheera urgente il provvedére un locale: più 
adatto ché servissa di succursale all’ospitale 
di Palermo. Il ministero rigovette, parécgluie 
istanze a questo fine. Se havyiabaso, vin ucuis 
possa essere. lodevole l'occupazione \di uni 
convento, egli»è-questo»a non dubitarnesfa 
Commissione governativa giudicò il convento 
delte Concezione andattatissimo sotto copri ri- 
guardo. — Lu CAR 

Una misura che otteneva casi. l'immediato 
suo scopo e che consuona a quella sulla sop- 
pressioner delle case religiose, che verrà er, 
tamente approvata dalla maggioranza della 
Camera e del paese, può venir combattuta, 


ma. non accusata. L'on. D'Ondes si è fatto. 


l’eco della voce della badessa relativamente 
alla insalubrità ed alla angusti del'convento’ 
della Concezione. 3 

Nè a miglior diritto l’on. interpellante ha 
reteso dimostrare che col secondo: decreto 
in questione signo state violate le disposi- 


e 
= 
im questo fatto ha voluto 


“#- | foîiterie su 
app del | deliberare 

È si' abbieviasse. al 

dalo e | ignazione. sicu che 
0 Rin vit Temava che ale 
per I governò I 


‘@ poi per un fatto personale. 


soffocare un’ 


"9 inter 


. 


ono ven 


e' l'on. les 

: j luto icercari 30 pa: i, Arda 
me timo» certam ente hos ‘Doteva irblrai è che da 
ds A monache dipendesse tn: >. mini 
teriale (ilarità)--Del-reste- se nel mo ) 
«prègavano, potranno pregare àfiche fuori di 6886; 


sita i loro persecatori (ilarità)..$6% 
sn, i motivi del. ministero 
nello stato deplorevole_.in cu 


n 
giaceva l’ogpedalà di Pale mò. L'on. D 


federe non altro 


amehte. Non sono teorie nuove nell’onore- 
vole interpellante, alle quali noù saprei op- 


{pormi con sufficiente energia. Coloro stessi 


che volevano l’amministrazione regionale; vo- 
Tevano lo ‘unitàrismo’ ’rielle finanze è nell’è 
sercito». svuv 0 

Quanto ai ringraziamenti dèi Consigli co- 
munali, l'on. D'Ondes: può; "se; vuole, erederli 
simili a ‘quelli dei municipi borbonici; ma 
in quanto è a mé necessariamente penso che 
corpi autonomi in un regime di libertà vo- 
gliano essere rispettati di più. 

“Crispi. Av proposito di unitarismo e di re- 
gionalismo, io credo che quando l’on. D’On- 
sensa ha copia di unione personale della Si- 

.Con un. altro -regno, non alluse 
PEA gno, al regno 


; Peruzzi (ministro). Io non he «inteso di 


contra i miei ipii anitarii a quelli 
Sava 6 MRO altri pid pena 


rezzare. 


È «-Ad-ogni' modo "mi ompiaccio di avere, 


anche senza previa intenzione, provocato ina 


oral dele 


“Mxccitr. Th vista “della troppe @ più' gravi 

| quali la-Gamera è chiamata a 
Fe;-i0 «vorrei ché questa discussione 

possibile, 

ba Comera' ia la chiusura, 

tx Portrà prima contro la chiusura 


Il Pries. lo richiama più di unà volta alla 


materia per cui ha chiesto la; parola. 


La Camera approva la chiusura della: di- 
soussione. 

D'Oxpes. Io, mi, appello» alla buona fede 
de’ miei colleghi per sapere se si possa per 
tal modo, conchiudere una simile discussione, 

Pres. La: Camera ha chiusa la discussione 
sulla sua interpellanza. 

D'Oxpes. Ma io aveva l’intènzione di pro- 
porre e, propongo che la Camera dichiari. che 
il ministero ha violato la: legge. 

La Porta. Ed io propongo che la Gamera 
pronunci ‘un voto di censura contro il mini- 
stero peî due decreti del 6, marzo 1804, 

Fennaris,, Propongo che, prenderido. atto 
delle dichiarazioni del. ministro, la Camera 
riservi ogni deliberazione sull’ interpellanza 
D'Ondes: all’occasione della discussione del 
bilancio, 

Leopanpi. Propongo l' ordine del giotno 
puro e semplice. 

Boceto. Domando la parola per. una que- 
stione pregiudiziale. L'on. D'Ondes poteva 
opporsi in tempo opportuno alla chiusura 
della discussione sulla sua interpellanza. Ora 
risprendo la discussione sulla medesinia, si 
ritornerebbe con poco decoro sopra una dé- 
liberazione. testè presa dalla. Camera,,.e si 
esautorerebbe il presidente (bene). 

Crispri Queste parole mi fanno congratu- 
lare coll'on, Boggio, chie la pecoîta sia ritor 
nata all’owile. 

Bosgio. Mi ha fatto paura il lupo (ilarità). 

Cnispr sostiene che la discussione sull’in- 
terpellanza D'Ondes d-bba continuare. 

Pres. Interroga la Camera se intenda de- 
liberare sulle fatte proposte. 

La Camera decide di non passare’ # deli- 
berazione sulle medesime. 

Cniaves non sa comprendere che: sì deli» 
beri di non deliberare, e vorrebbe ‘che la Ca- 
mera accettasse ò respingesse le. fatte pro- 

ste. 
ni nd giustifica la presa deliberazione. 

Cnispi crede che-queste înterpéllanze non 
raggiungano altro fine ché di far perder:tem= 
po. Convenendo occuparsi di'cose più serié; 
propone che sì passi alla discussione dél bi- 
lancio (bene). } 

Banéoni ‘sostiene la convenienza della in- 
terpellanza da lui annunciata, »a6 

Crispi replica che val meglio non fare, che 
À ita Questo” sistema è 
Aa derisione del. sistema ‘part mentare. 

«Pemufa (minisiti) protesta contro. queste 

ime-.parole-@ dichiara che il ministero non 
rifugge dalle interpellanize ,, abbenchè desi- 
deri che Ja discussione di tante leggi intpòr: 
tantissime. non.sofîira ritardo. Si potrebbero 
linfze riportare molto opportuna- 
sione ‘dela discussione del -bi- 


100b:4 3: 


mente 


‘lancio, 


“ Cirsei ritira la sua proposta. 
Boccio. La riprendo io. In occasione del 
bilaficié®HVUNOrispi vedrà sé %io sono la pè 


‘ corella smarrita, 0,88 piuttosto diventerò suo 


‘alleato (ilarità). sg, | 

Porta. Saila Cameta è iti numero per 
deliberare, propongo l’ordine. del giorno, puro 
e semplice sulla proposta dell’on' Crispi. 


Essendo dubbio il numero dei deputàtî pre-'| 
senti, si procede all’ appello sniominale, dal’ 


quale risulta che la.Cxm ra non è in nu 
mero. : 1 


Il nome degli assenti saràì pubblicato nek 


Giornale U/ficiale,.._.. rca 
La seduta è levata alle ore 5 Id. 


pupe 0 - epr sec abeela Men 


e dal governo destinate! all’uso 


- | poss red 
reputa migliore. . 
i sant si reconditi fini 
ha i I 


CNOTIZIE ITALIANE 


10 sean 


zio ni che fino ad orì riescono [alain 
i) . A Pagil) 


18 
; soa uprile. — Altri arresti di Borboniti 
TT TORINO, 26 aprile — La Gazzetta ufficiale | stannosi facendo. 236 MILO 


d’oggi contiene: _ uiiiulà scittà fu-l’altra notte arrestato il 
- {si inand izia. emise 

chiara sciolta «la. mercio e|: ‘Sorte è toccata all’ar- 
d'arti di Parma, e * ne affida} ini- | chitetto Rossi. = po SEA MAL pi 
strazione si praggio ‘provincia, _ ., Va certo, ‘ufficiale dell’antico è 
dr ‘ i R | i am ti el 7 sali Santa ti 
2. Un altro R. decreto pure a i assi sla 
herria Cal ALLO AATO | ue ennio 
"di maggio i colegt letali, pr 1a elezione szioni domiciliari sonovenò stite 
fp girl eta di commercio e | parecchie, ma i risultati li\ignopiamo,.«1::>-. 
8, Un R. decreto del 3 aprile, mediante il n 
quale è derogato alla parte dell’art. 2° del 
R, decreto de 17 dicembre 1868; n, MXXK, 
di autorizzazione della Società nazionale ita 
liana per la manifattura delle buste è della carta 
stabilita in Fire, segnata colla le fto 
d ) ella 


concernente l’art. 5 degli statuti organici 
4. Disposizioni nel. personale dei commis- 
sari di leva, fra le quali v'è pure la se- 


TE, nari ida ci i và ii E è _ ; — i son 
{nr di po bro lepri 
Nugelli eg Nail possa era al teatro 
TI DI 
Vip na seppe Di a pelo dhe 


LA 


= 


dig > diibiiliitc. La 


CRONACA DI TORINO 


Amiche oggi (26) gli studenti si riunirono 
nella grand'aula e mel gortile dell Università; 
per protestare coni grida clamorose contra ì 
rai provvedimenti relativi agli esami di 

rea, t 

Oggi alle 4 pom. doveva avetè fuogo mi 
seconda riunione; ma la Commission, degli 
VOLTO uÈ avviso con il quale av- 
verte, aspettando la purea del ministro 
dell'istruzione pubblica, la riunione è aggior- | 
nata a domani mattina (27) alle ore 9, 


Noi però speriamo che non seguiranno di- 
sordini. 


Un dispaccio da Costantinopoli di 
che quell’ambasciatore pià ha pistoia 
cato al rappresentante italiano come lettere 
el suo governo lo informino aver l’Emiro di 
Bukara lasciati în libertà i tre italiani, i quali 
sarebbero già entrati nel territorio persiano. 


| DISPAGCI ELETTRICI 


Gibilterra, 26. È arrivato ieri il prin- 
cipe Massimiliano, 

Bukarest, 25. La Camera diede un 
voto di biasimo al governo per avere pre- 
sentato il progetto di legge rurale, 

Londra, 26. (rey, rispondendo a Lewis 
sui fatti del meeting di Hydé-Park, dice che 
l'ispettore di polizia non ricevette un ordine 
can di agire in tal guisa, ma eseguì sem- 
Plicemente la decisione presa nel 1863 in 
seguito ai tumulti avvenutì allora nello stesso 
luogo, la quale decisione proibisce di tenere 
nei parchi qualsiasi meeting sopra argomenti 
che potrebbero far sorgere dei disordinî, 
Soggiunge che I ispettore avea preventiva- 
mente avvisato di ciò il presidente del meetinig. 
; Nella conferenza di ieri erano presenti tutti 
i membri, 

Londra, 26, Dal Morning Post. Nella 
conferenza di ieri non fu presa alcuna deli- 
berazione importante. La conferenza si riu- 
nirà due Volte la settimana. La questione 
dell'armistizio sarà rinviata dai plenipoten- 
ziari ai rispettivi governi. 

Garibaldi recossi a visitaré Ja Motta, Dap- 
pertutto. fu accelto al suo passaggio col mas- 


guente: È 

Gamero Teodoro, commissario di 2.a classe 
a Messina, rimosso dall'impiego. ‘ 

5. La collocazione a riposo di un sopraîn- 
tendente dei sali e tabacchi a Perugia. 

6. L'approvazione degli statuti e dei rego- 
lamenti interni di alcuni tiri a segno pro- 
vinciali e comunali. 

7. Due promozioni da sottotenente a luo- 
gotenente nell’arma di artiglieria. 

8..Disposizioni nel personale. dell’ammini- 
strazione provinciale, e nell’ufficialità della 


R. marina, 

BELGIOIOSO, ‘24 ap'ile. — Scrivono alla 
Pers everania ; 

Questa mattina; alle ore 8 4/2, partirono di 
qu circa 700 coseritti unitamente al deposito 

él 57°, che si recano alla nuova destinazio- 

ne, Nocera dei Pagani. Il dire quanto. fosse 
commossa questa popolazione sino dal primo 
giungere della notizia sarebbe impossibile ; 
basti accermare che, mon solo l’intera popo- 
lazione fu in pi tutta la notte per aspet- 
tare il segnale della partenza, ed. accompa- 
gnarli con torcie a vento; ma anche la banda 
del paese volls' accompagnati quasi alla sta- 
zione dî Pavîa. Non posso esprimere quanta 
fossa. Ja commozione dei graduati. per.questa 
prova. d’affetto, e comei gregarii, la maggior 
parte delle provincie meridionali, si sentisserò 
addblorati nell’ abbandonare questa popola- 
zione, colla quale, né'duè anni che qui sog-' 
giornarono, non ebbero mai motivo di dis- 
sensi. 

FIRENZE, 25. aprile. —. Il marchese (rino « 
Capponi si recò a far visita al principe Ame- 
deo, e si trattenne seco lui lungamente. 

— leri sera non ebbe altrimenti luogo il ballo 
del prefetto. S..A. R. essendo stato infurmato 
ché una improvvisa disgrazia di - famiglia a- 
veva colpîto it machese di Torrearsa, gli scris- 
se una lettera, nellé quale lo dispensava dal 
dar seguito al trattenimento , al: quale. era 
stato invitato: (Nazione) 

— Crediamo d'essere in grado di assicu- 
rare che S.A. R. il'duca d'Aosta, il quale 


Questa mane, presso ' ha ‘Crocettà un pa- 


store di anni 70 morì di apoplessia falmi- 
nante. 


Questa mane scoppiò ‘unì incendio fn casa 
el signor, O. negoziante im ‘piazza Carlo 
manuele, ma fu presto dominato; 


I lettori ricordanò il fatto da noî narrato 
nel nostro numerò 145: d’una: nastraia ‘che 
accusò ingiustamente due signbre d’averle 
involata una pezza di nastro. 

Ora sappiamo che le duè sigrote anizidette 
hanno receduto dalla querela che già avevano 
presentata, avendo la tri i Chiesto loro 
scusa  dell’aceaduto, ram î d’aver 
preso un' così grave sbaglio, 


leri, mentre un sprpé Stava mettendo 
dello spirito di vino în una lampada‘ atcesa, 
l'alcool infiammossi istantaneamente, è pro- 
ducendo l'esplosione della ‘hottiglia ché lo 
conteneva, ferì gravemente quel giovane ed 
abbruciò la faccia di una cameriera che gli 
stava presso. » ) è ‘© 

Lo sventurato giovane fu condotto all’ospe- 
dale mauriziano, ma, stante la gravità delle 
sue ferite, vi è poca speranza di salvarlo. In 
quanto: alla cameriera; il fuoco le ha lasciato 
sul volto dei ségni incancellabili: 


simo entusiasmo, 


tO, 26. La Gd:zetta del Nord an- 
nunzia che Îl miuistro dei culti inviò nello 
Sleswig il consigliere intimò Sttiehl onde 
studiat‘î ì bisogni dell'istruzione pubblica, 

Londra, 26. Il Daily telegraph dice che 
nella. conferenzà tenuta ‘ieri si è sollevata la- 
questione dell’ armistizio, ma avendo i rap- 
presentànti d’ Austria e di Prussia dichiarato 
di nori averè istruzioni in proposito, la con- 
ferenza si è aggiornata finchè essi ricevano 
le risposte dei loro governi. 


Wotisie di Borsa 


Mercoledì sera (27) una ‘compagnia di di- 
leftanti torinesi darà una rappresentazione 
al teatro Scribe, edi membri: della” Società 
di temperanza potranno iatértènire pagando | 
metà di prezzo il biglietto d’ingresso. 


a i Il: professore! L. Chierici , presidente. della Parigi, 26 aprile 
tabilito las tenza da. F Prole » presiden 
Dee Manna dog Pie al go Società di temperanza,,, sta, occupandosi, al- |, aprile 
tratterrà aneòra qualclie tempo in questa citt, |-Auché iu alenni giorni , della seltimana 6 ad Pondi francesi 26 198 
e che la Società della via ferrata maremma- ore stabilite, si disno nel locale della So- vd Cene 66 90, 6690 
i invitano i] | cietà condulti medici gratuiti. re rta è fog a 
na, profitterà di questo ritardo per invitare il Con altro avviza“*e'indiehént a ld, id, 3,449 94 —| 93 60 
principe ad inaugurare la ferrovia da Follo- | |; srstoti Mina srt quando” ab: Consolidati inglesi .. 3 0j0k 91 718) 91.374 
pica ad Orbetellà. (Ident) biano principio quei consulti, e quali siano i | Ja, ja, 7 aprile) — —| — È 
BOLOGNA, 25 aprile. — Sere sono, prove- rat che prestano gratuitamente .l'opera |:Consolid»itah 5.010 (apertura) | 08 50} 68 75 
nienti dalle provincie meridionali ve: diretti; | °°" | Hi id. (okius.inconi.)| 68 50) 6895 
per Genova, transitarono -dalla nostra stazione | - "nati i, corrente) | 68 701.68 85 
circa 90° inidividuî condannati a domicilio | .! signor F. Battilana, presidente della So- Azioni silenti. Giiisesi 1187 f, 
coatto, Fra essi notavatisi‘ Ire sacerdoti ed | cietà degli impiegati civili, avverte che a {er-.|....1à, id: — ttaimo [692 |" 2 
ubblico funzionario, mini" dell’ art. 56. dello statulò , i-socii-sono|- 1g, id. , 5 58 
eh; vocat adunanza generale ordi Spagn. | 651 658 
(Gaaz: dellà Romagne) «| COMVOcAti in, adi generale ordinaria per |} | Jdi Stri ferr. Vittorio Einan. | 372 | 370 
NAPOLI, 23 aprile. = In Aquila ‘atcani'| 1* sera diogioreli pressimo, 98 corteniosalle |" “Idi ‘id. Lomib--Voneto| D58 | 558 
clericali avevario iniziata vna-protesta ‘contro n È Lo PET midistcnigete; pr; n i di apiato SÙ da 
l'abolizione dé monasteri, facendola firmare imnza id. = v x ca È 
dai bigotti, che come nelle altre città così in sicapo. del 9h è, appiosasione ‘del'1i00blig. «id: id 235 | 286 


rendiconto 4863 e del bilancio. pel 1864 ; la 
nominà di due consultori in luogo dei si- 
gnorî Gras Angelo, traslocato per ragione 
d'ufficio da Torino a Milano, e Pedrotti Gia- 
cinto,.dimissionario, e d’un membro del Co: 
mitato direttivo a-vece det signor Galletti 
avv. Arrigo, pure dimissionario ; la convali- 
dazione della proroga conceduta sotto riserva 
dall’Amministrazione per ‘l'esenzione dalla 
tassa ‘d'ingressò sino al compimento del'triéa- 
nio dalla istituzione della Società, 


Fermezza nell’Italiano. 
lil iiicnrizannero sunicezzii 


G. ROMRALDO Gorente. 


questa non mancano, 

Ma il buon senso e patriottismo della mag- 
gioranza di quella popolazione; tia frenato le 
devote aspîrazioni dei pinzoccheri. (Avvenire) 

— Il Consiglio comunale di Palena (Abruzzo 
Gitra) in questa sessione ordinaria di prima- 
tera ha deliberato ad unanimità, di dar in 

lire 400 a qualunque soldato ; milite 
o volontario, del comune. otterrà Ja. medaglia 
del valore militare. nelle. prossime: battaglie 


laltetenenic 
UORSA DI rORINO 

26 aprile 1864 
fon: 
i Ri n ci 
be avg Diécal — + 68.60 — 69—S1mag. 
Baunei ndénito — LL 9gn 


Puuoì 
puraticI 


contro lo straniero, per l'indipendenza d'E | L’Amministràzione e viva iena ei Joplin 1687 id 
tati | sto sersarmini. dle iamazie ‘sac eat die 7A frtorvenire, mei b Cra te urea =. 89380 apr. 
i Rilizo 400..a phinage del paranza pren | nanza d pel wahtaggio delta Soci XY Pa Te dor ati 
erà 0 farà prendere uno o più briganti. comunicsZioni ‘che’ loro vetrata puri ro tao mei 

I (Roma) + dette quali, del massimo inferdité' tortieri | | P9MS: di commercio: di Napo 

= ba' mattinà dei 20 andante, verso 1è% loro gradilissima. BOLUETTRIA. OPVICHA LA, 

10, al''Taogo detto Calzorettà, comune di | Il presente 2xviso-rtiene luogò d'invito' per |' 25.aprile. 
Frasso (Cerreto Sannito), una banda. di:10 |.eircolare ai soci. Fonealpiati tifper) 00 in contanti. . 68 85 
briganti catturava il. proprietario Beretta An- sai JE; Spor 00 in contanti. . 43 — 


topio con'17 dei suoi- contadini; e li eondu- 
ceva’ lutti stalla’ mionitegna”Prelecche! 


AI testro Vitlorio-Emannele; dopo. F Lom 
bardi alla prima erociaia ‘éhv'si stintto prepi- 


lei” 


e 


AK PADRI DI FAMIGR.IA 


Strada facendo il contadino, Grosso Anto- | rando, anderà in'iscbnà’ l'Epiaîtelà Fi ; ; : 
nio, se tè fu "i # danaro una |.o nuova pal "HTorino "del. Sh 22 feho: ale prisepupenio - di lasciare; do ren 
terrari Pia dii colpi di. facilo.che biro Sa Pond ; 1 IRAGSUN GALIS è Mpriowamn'esistonziztigiata alle loro vedovo-od ai 


loro figli, nvi raccomandiarifo’ estdatnettto di sim 
-diare le combinazioni che presentano lo-sdssicu 
ioni sulla, vitae:Troveranno in esse il modo 


E° 4 mi 7 
DA 6 erbib0j sotto 1 di, ‘più utilb(e più efficace d'impiegare le loro eco» 
di una nuova cominedia di quel fecondò. Rofpior 


S 3 ‘ 4 0 sono rivolgersi alla Compagnia ‘inglese T 
Poe A GU di FAN | Gan dmaiandi schiarimenti © prospetti 
Nugelti,.' Ù 


Ra vengono; distribuiti gratis tanto ala sedo della 
La nuova commedia, per quanto. ne fu 


A eu in biaggi Alfieri, n° 99; 
: So] quanto s i È 

détto, debb’ésseré tratta da altri precederità, agenzio, nelle diverse vii del 
che lo stesso autore scrisse già pet il'teatro 


regno, 
piemontese (Nobil d’agscita e:mchil d'coeur) e. erge sen im gua 
ch6 te 4 bro sovra dna e|. AI Ufficio dell’ Opini one Sono 
rv e mrt et tri 3 Timettere varii giornali fran- 
altre quasi rinnovata. cesi, e tedeschi, 


gli erano tirati dietro, si portava al comune 
di Melizzatio è quindi a Frasso Telerino a 
MaviPaibarment — ©“ 0 Scan. eso 

I briganti, gioîiti Sul induto ponetano in 
libertà tutti, meno il Beretta ed i due con- 
trdini: Di Cerbò Michefangeto lè Frasssuore' 
Antonio, che furoho condotti sul mente Cé- 
pino. | “tv x 

Dopo pòche'@rè lasciavattò | pre fiberi i 
dife ultimi; consegnando però ad essi ùn bi- 
lietto scritto col lapis per la moglie, del Be- 

tà; co quale Té si chiedevànò 5jî. du- 
ceti; una ETRE merenda ed ‘altro. — Il bl 

ietto fu della moglie consegnato ai î 
«nieri, che disposero: tosto diverse perlustra 


GIUNSE ? Francesco Cielo, } J,  BRIQUELER — TITTUNINAZIONE DEPOSITO 
DER: sie MIE OTtE - dlllilira) 
Si vende al prezzo di fr. 8 al chilo. prio ga L UÙU G I LI IN A con grande assortimento 
CORSO DI LINGUA MGLESE ve da is — DI Pipe er cio eee cirie LAURANE | 
Prezzo franchi 2 50. pg le Economia garantita del 50 per 100 sull’ olio 5à bisia dò » 


Vendesi dal libraio Caffaretti, via Po, 6. 7 n. 7 i eta È dei: 16 AO 
eltaia Lucilina è il più economico e perfetto liquido illuminante che sia comparso fino ad oggi, essa sostituisce 
- ‘l con' varitaggio gli olii oliva ed altri, ar Sr gti chiusi. senza. alcun. inconveniente. La. Lucilina può 
ELISIR DIGE STIVO essere surrogata al gaz; la sua luce è bianehissima e d'una fermezza costante; essa arde senza il minimo odore nè faville. 


= La Lucilina non è più infiammabile degli olii vegetali, non offre ardendo alcun genere di pericolo; nè deve 
DI ‘PEPSINA essere paragonata sotto alcun rapporto agli olii di Schisto o di Petrolio d’origine americana. i 
GRIMAULTEC'FARMACISTI i PARIGI 


> penna moderati e calcolati in guisa da offrire ai consumatori una reale economia del 50 per 400 sugli 
. olii vegetali. : T 
Le lampade destinate a-bruciare la Iuxeilima sono di una grande semplicità; esse non esigono nè pulitezza 
speciale, nè riparazione. Le vecchie lampade vengono»con: poca spesa rese capaci di bruciare la Lucilina. 
AVVISO IMPORTANTE i 

Molte persone conoscendo la riputazione della Ewcilina hanno venduto fino ad oggi sotto questo nome degli 
olii di Petrolio; Schisto, Canfino ‘ed' altri. © * + . ” 

; La fabbricazione della Lueilina c LA esclusivamente alla Casa A. COHEN e C. di PARIGI, che ne è la 
sola proprietaria, che ne ottenne privilegio, e che ha*fatto condannare in Francia tutti quelli che sotto il nome di 
Lucilina fecero smercio di altre qualità di olii minerali. ‘ 

La ‘detta Casa A. COHEN e C. avendo ottenuto dal(Governo Italiano il medesimo privilegio che gode in Francia, 
previene i signori venditori di olii minerali d’ogni specie, che da questo giorno farà citare-avanti le. competenti 
autorità chiunque continuerà la vendita di detti olii sotto il nome di Lucilina. 

A. Cohen e C. hanno ceduto questo dia per l’Italia a J. BRIQUELER, presso il quale trovasi sempre un 
considerevole deposito di Lueilina, lampade ed accessori. 

Gran'numero di consumatori; che fecero finora uso di questo li 
avere comperato sotto il nome di Lucilina olii inferiori, ed aver fatto uso 
, Per évitare questo inconveniente, J. 
assortimento di lampade, becchi, tubi 


Milano, il 4° febbraio 1864. 


. La Rd! è una felice gig | 
del dott. Corvisart, medico di S, M..l'Im- 
peso dei Francesi, perciò il nome: e 
‘autorità del suo inventore la raccoman- 
pano a tutti i medici. possiede la 
proprietà di ppi igale gli alimenti senza 
alcuna fatica dello stomaco e degli in- 
testini. Mediante la sua influenza, le cat-- 
five digestioni, le nausee, le ventosità, 
le eruttazioni, le infiammazioni dello st:- 
maco e degli intestini cessano come per 
incanto, e le gastriti e le gastralgie le | 
più ribelli, micranie, mali di capo prc- 
venienti da cattive digestioni, spariscoro 
o vengono rapidamente modificate. Le 
signore saranno contente di sapere che 
mediante questo delizioso liquore, i vo- 
miti ai quali vanno soggette cessano; i 
vecchi ed i convalescenti vi troveranno 
un alimento riparatore della loro salute 
e vitalità. — Prezzo» fr. 6. 

Agente commissionario per l’Italia D. | 
Monpo, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani e. De- 
panis, e nelle principali d'Italia. 

Genevoiw. — 


INTICOTTOSO Seneenta. 3 


DEI CASTAGNE d'India è il mi- 
gliore rimedio esterno della gotta, dei 


uido, non rimasero pienamente soddisfatti per 
ì i becchi, vetri e stoppini di cattiva fabbricazione. 
Briqueler avvisa d’essere il solo depositario della Lucilina e di aver grande 
di cristallo ed accessori di cui garantisce. la perfetta qualità. 

Infallibile Sacram 


remedium SCIROPPO DESESSART anchoram 


Guarigione d’ogni tosse ed incontinenza notturna dell’orina dei fanciulli. 


Questo Sciroppo è il più efficace per ottenere una completa guarigione di tutte 
le tossi, raucedini, affezioni di petto, bronchiti , catarro, polmoniti, inappetenze , 
asma nervoso, favorisce l'espettorazione ; la sua influenza è oltremodo notevole, di 
somma utilità in ogni condizione dello stato puerperalè .( all’Hòtel-Dieu .ammini- 
strato a 60 e più puerpere, sorlirono tutte l'esito il più-felice); nelle fossi convulsive 


Modazila alla Sockosò delle Solonse di Parigt. 


(fn 
td 


NON PIU 


CAPELLI BIANCHI 


MBLANOGENS 
FINPORA PER SOCRLLERTA 


Di DICQUEMARE atad, di ROUEN 


meine 


reumatismi e delle nevralgie. Quest’olio dei bimbi, dissenteria, non che nell’incontinenza notturna dell’orina nei medesimi 
è impiegato con successo da più di venti per cui si raccomanda alle madri, che, malgrado questa bizzarra malattia non se 
anni dai principali. medici di Francia. ne conosca la ‘cagione, céssa coll’uso di questo Sciroppo , che è innocuo, Lire ita- 


Prezzo 5 e 10 fr. Parigi, E. Genevoix. 
14, rue des Beaux Arts. — Agente come 
missionario D. Mondo, Torino, via del- 
l'Ospedale, n. 5. Vendita da Bonzani - 
da Depanis, e nella principali farmacie 


d'Italia 
da n — 


“GAZZETTA FINANZIARIA 


Economia politica, Finanze, Credito, Banche, Ferrovie, 
Lavori pubblici, Società, Affari industriali 
e commerciali. 


Si pubblica tutti i Sabbati, in italiano e francese. 
Sommario del numero 23 aprile 1864: 

li associati — Rivista politica — Rivista della Borsa — Notizie finanziarie, 
DARAI € Sommerciali — Imprestito tpreo — Canali Cavour — Degli agenti dì 
cambio —. Banca Egizio-Italiana — Strada ferrata di Pinerolo — Sconto. dei 
coupons — Corrispondenza di Parigi — Situazione della Banca Nazionale, della 
Cassa di sconto e sete e della Banca di Credito Italiano — Prodotti delle strade 
forrate — Guida degli azionisti — Fatti diversi — Annunzi — Ultimi corsi delle 
Borse — Condizione e prezzi delle sete — Cambi — Tasso di sconto delle Banche, 


Abbonamenti: anno L. 15, sem. L. 8, Uffizio; via: Carlo Alberto, 18;Torino. 


SCIROPPO" PASTA TRE 


liane 3 50 il flacone coll’istruzione,' coll’ Opuscolo Preparati organici. per la gua 
rigione d'ogni malattia Con questo Sciroppo i bimbi non hanno più bisogno dial 
cun’'altra medicina. 
Del medesimo autore sono l'Elisire antivenereo vegetale d'Hyslehr, 
eccellente depurativo del sangue, e guarigione d'ogni malattia sifilitica — il Bal 
samo virile, il più efficace ed innocuo per la guarigione dell'impotenza ses- 
suale — | Imiezione vegetale Will, per la guarigione in 10 giorni d’ogni 
gonorrea o scolo, anche i ;più, doloresi — l'ouo Hlaprotth pel rinasci- 
mento dei capelli. Ad evitare ogni’ contraffazione, ogni flacon di forma ottango- 
lare porta scolpito sul'vetro Preparati organici di Sanità , Bocca Giovanni , ‘è va 
unito l'opuscolo sunnominato; terza edizione ampliata e corretta. Tipografià Unione 
Tipografico-Editrice {già Pomba); colla firma, sottoscritta Bocca Giovanni farmacista, 
via Principe Tommaso, N. 12. Deposito generale: Genova; farmacia 8ruzza. 
Depositi: Firenze, Signorini; Alessandria, Oviglio ; Vercelli. Berteletti ; Milano» 
Bira, hi, corso Vittorio. Emanuele; Sassari, Solinas; Bologna, Veratti; Reggio PA 
milia) farmacia Reale Jodi; Pavia, Rozza; Revero, Coghi; Napoli, L'anarto e Ro 
| mano; Cagliari, Todde, ed in tutte le farmacie nazionali ed estere. 
Con vaglia postale franco si spedisce. 


Posista © LEGAZIONE BRITANNICA 547"Firnce 
PILLOLE ANTIBILIOSE. E PURGATIVE Pi COOPER 


Rimedio rinomato per le.malattie»biliose, mal di fegato, male allo stomaco ed 
agli.intestini, utilissimo negli attacchi d'indigestione, per mal di testa e vertigini. 
Queste pillole sono eomposte di sostanze puramente vegetali, senza mercurio o alcun 
altro minerale; nè scemano d'efficacia col serbarle lungo tempo, 

Il loro uso non richiede cambiamento di dieta; l'azione lora, promossa dall'eser” 
cizio, è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni pel sistema umano , che-sono 
giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Esse fortificano le facoltà dige- 
stive, aiutano l'azione del fegato e degl’ intestini, porlan via quelle materie che 
fggionano mal di testa, affezioni nervose , irritazioni, ventosità, ecc. — Prezzo in 
scatole fr. 1.6 2. —.Il deposito è presao i seguenti Farmaeisti: Torino, Taricco, 

iazza S. Carlo; Milano, Pozzi; Bologna, -Bonavia; , Eredi Vandini; Napoli, 

ardo e Romano, via Toledo. — Agente commissionario D: Mondo, Torino, via 


Apre i 


Trattato 


Deposito a Panie1, Tue St-Honord, 207. 


k puzzo 
Deposito centrale a Torino, presso l'Agenzia 
D. Monno, via dell'Ospedale, 5, è presso | DS, 
pal! partucchieri è profumieri cltuà d'Italia. 


farmacista-chimico. 

Preparazioni da moltissimo tempo conosciute, approvate, e 
prescritte dai principali medici di Parigi per la guarigione 
dello Malattie di posto e delle intammazioni 
bremehbialà distinte coi nomi di raffreddori, grippe, 
tosse'canina, raucedini, tossi ostinate, perdita 
[di voce, eco. Parigi, farmacia Vauquelin-Doslauriers, 
81, rue de Cléry. 


LI] 
Prezzo: Pasta, fr.2; Sciroppo, fr. 8. | 


"© 


Nu a) 


pratico delle malattie 


DEGLI ORGANI GENERATORI DELL'UOMO E DELLA DONNA 
del Dott. Cav. DE BRUC 


Questo libro riassume tutti i lavori dei più eminenti autori italiani e stranieri 
te malattie speciali, ed acquista un valore inapprezzabile per le osserva- 


I Agente commissionario per l’Italia I. Mionmo, Torino, via 
dell'Ospedale, n. 5. Vendita presso le farmacie Bonzani e Be- 
panis in Torino, e nelle principali d’ Italia, 


CIGARETTI POLMONICI © 


Rimedi) sovrano contro l’asma, la tosse convulsivaj'l’angina di petto, 
i catarri bronchiali e polmonari, le oppressioni e le palpitazioni nervose; 
la raucedine, i mali di denti, le irritazioni dei bronchi e della gola|f 
preparati soltanto alla farmacia inglese di P, Pariss, ù 
28, piazza Vendime, a Purigi, 88.» + 
Prezzo della scatola fr. 4.e 40, - 


Agente commissionario per l'Italia D. Moxpo, Torino,' via dell'Ospedale, n. 5j{' 
Vendonsi in Torino presso Bonzani, e nelle principali farmacie: d’ Italia. 


LEGGE 


SULL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE E COMUNALE 
del 23 ottobre 1859 


con Note, Osservazioni e Commenti 
per l'avvocato ERNESTO LA PE GNA 


coll’aggiunta di una Raccolta di Leggi, Decreti e Regolamenti all’uopo ema- 
nati, non che il progetto presentato alle Camere legislative. per le-modifi- 
cazioni da apportarsi alla detta legge. 
Napoli: presso Giuseppe Marghieri. Torino: Unione Tip.-Ed. Torinese. 
Un bel volume L. 8. | 
Contro vaglia postale di otto lirè si darà francata per posta delt'opera. 


—________GSK 
i A) RIO] 
GEOI SOLLIER È ER RASOI già ernia prior sil Large nulla. 

i id , venne testà perfezionato dal suo autore. Si invitano le per- 
Pam peligna ira a farne end Trovansi a prezzo di fabbrica in Torino, 
all’aGBNZIA D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. 


“| su 

‘zioni. pratiche del suo autore, o3servazioni che gono il frulto di %# anni di studi 

incessanti nei, principali spedali d'Europa e nella sua privata clientela. Esso è scritto 

non solamente pei cultori dell’arte, ma pur anco per l'universale. 3 
Ecco il titolo di alcuni capitoli contenuti. in questo Trattato: 


Malattie veneree virulente e nonvirulente —Bleporragia nell'uomo e nella donna. 
Fimosi 6 parafimosi — Restringimenti — Onanismo e. sue conseguenze — Sper- 
matorrea — Impotenza e sterilità — Ritenzione e incontinenza d'urina — Fistole 
orinarie.— Ematuria — Rene!la — Malattie della glandula prostrata — Malattie 
dei testicoli — Malattie nervose del collo della vescica — Malattie della matrice, 
ecc, eec, — Un vol. in 8° .con albo di. figure ‘esplicative e formolario. — Prezzo 
L. 8 75. Franco per posta L. 8 95. Vendibile.a Torino nella libreria Bchiepatti. 


Olio di fogato di Merluzzo, 
naturalo e puro di Brrtré, » 
provato dall'Accademia imperiale di medi- 
cina di Parigi con Menzione onorevole all'E: 
la e la purezza di quest’ Olio sono garantite: 
ran numero di celebrità médiche , e segnatamente da 
del professore Trousseaw che ha constatato che coll Olio bruno 

nio di Merluzzo si ottengono gli effetti terapeutici più pronti e più 

elle numerose affezioni sia ‘ubergolose, rachitiche, scrofolose ed altre ‘per le 
<j.quali è generalmente. prescritto { Traité ds-thérapeutigue de usseau el Pidoux, 
tome 1, page 281). 

2° Da due relazioni approvate dall'Accademia di medicina, nelle quali i signori 
commissari Grissole, fuibenri, Soubeiran, Beuchardat, Buss 
‘è Robimos hanno favorevolmente giudicato .it modo con cpi il sig. Rorthé 
fabbrica il suo Olio, ed i Co che esso ha, proposti. per constatare le altéra- 
* zioni e Je mescolanze che fanno subire all'Olio di fegato di Kerluzzo che -trovasi 

nel commercio (Bulletin de l'Académie, tome 18 et 49). , 
L'etichetta porta sempre la firma di. Bemtlé.:— Deposito generale a Parigi, 
via Saint-Honoré, 154. — Deposito centrale in Italia presso V'Agenzia D. MONDO, 
Torino, via de'l'Ospedale, n. 5, : . È 
, L Pnuerzo: 8 50 la Boccetta. 
Vendesi puro: Torino, da Depanis è da Bonzani; Notaro, Caccia, Alessandria, Basili», 
Yorcolti, Rerteletti; Milano, Zanetti: Genova, Lertora, Brutta, « nalle avineipali farmaets 
rta 


(Lyon, rue St-Dominique, 10). Questo sistema 


| Vallese (Svizzera) 


- APERTO TUTTO L'ANNO 


| IROULETTE a UN ZERO = Minimum UN FRANC. 
TRENTA E QUARANTA | 

Vi si trovano gli slessi divertimenti come negli Stabilimenti congeneri d’oltre Reno. 

{ TAVOLA CONFORTEVOLE E COMODI APPARTAMENTI. 


ht 


. ILCUOCO PRATICO 
EDEGONOMO —— ©. 
ossia l’arte di fare una buona cucina con poca spesa 


Opera necessaria ai copi di famiglia 
Che contiene le RIT ricette per Ja preparazione di ogni sorta di 

secondo «il metodo delle cucine milanese, piomontese, .toscana ; inglese, francese 
tedesca, americana, ecc. \ece;; il modo di utilizzare gli avanzi d'un pranzo, la 
maniera di apparecchiare con garbo e di servire con decoro le mense; l’arte della 
scalcheria, ossia il modo di ben trinciare le vivande; l'indicazione per conservare 
gli alimenti così vegetali che animali; e finalmente le migliori ricette per prepa- 
rare pasticci, confetture, liquori, rosolii e sorbetti. 

Un vol. in-16° di pagine 304 per fr. i 20. 


Si spedisce franco di porto in tutto il regno d’Italia a chi rimetterà vaglia 
stale o francobolli, diretti all'Agenzia libraria GASYARE ROSSI, Hlvornle, sha 


vivande , 


UNICA CASA SPECIALE 


OLIO ni FEGATO ni MERLUZZO 


pi DEROCQUE x C'a 
55, Boulevari de S6bastopol (rive droite), à Paris. 
: PESCA VICINO ALLA COSTA 
Contro | mall di Petto, 1 i Fa 0 Liufatiche, Certificato 0 ana- 
ieotio dal Cena paiaanera Farmacie di Papi, da gestaa Menry, 
da tati | Modini Tre pr puntine pic h: 
R quest’ Olio ha avato grando successo, — Prezzo 3 fr..B0, 07 fr. 


HON PIÙ MEDICINA + 
La SALUTE PERFETTA restituita senza medicina; 
. senza purga e di lieve spesa | « È 


: .. DU BARRY 

LA REVALENTA ARABICA BARRY, «Ba nanne, 
guarisce radicalmente le cattive digestio! pepsie), gastriti, nevralgie 

tuale, emorroidi, glatidole, ventosità, palpliioni pracy « pag purea 
d'orecchi; acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto e in tempo di danza, * 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, del disordine 
del fegato, nervi, membrane mucose e bile; insonnia, tosse, "asma catarro, 
bronchite, tisi (consunzione), impetiggini, eruzioni, nto diabete, reus 
matismo, gotta, febbre, isteria, nevr: vizio e povertà del 4 ; sia, sterilità, 


“sangue 
fiusso bianco, | pallidi colori, mancanza di freschezza d'energia. 
corroborante pei fanclulli deboli e per le persone di ogni età. no y Or, me) 
Estratto di 60,000 guarigioni. — N: 52,081: signor duca di Pluskow, maresclali 
+ 63,476: Salnto-Romaine des Ias (Saona © Letra), Dio sir 
benedetto! La Nevalenta Arabica du BARÀY ha messo termino a miei 18 anni di orribili 
oni per Accordarmi la salute, 
tuart di Decies, pari d'Inghilterra, 
granchi, nauseo, 


spasimi. 
damigella E. Jacobs, 
di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, malinconia. —.N. 49,842; 1 ori TT 


di 50 anni di stitichezza, indigestioni, affezioni nerv asma, tosse, fl ” 
seo. — N, 36,418: Il dottore Minster, di perbene dc cattiva dige eni Model 
,278: Il signor, 


nevralgia è stitichezza ostinata. — N. 49,422: Il or Bald DI P 

salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi cit AT pre 

barone di Polentz, prefétto di Langeneau, di stitichezza ostinata e patimenti di nervi, — 

N. 48,721 : Il signor barone Zaluskowski, ge di divisione, di parecchi anni di terri- 

bi pattmenti nel x) digestive, di Ni bet La damigella Gallard (via Grand-Saint= 
chel, , Pari una 0ssero dichiarata curab 

non rimanerle pi alcuni mesi ada vita, a mot ho © ” a 


4 


N canestro del peso di lib. 1/2, L. 2 50.-lib.41,L 450-lb.2/L.8- 
L. 17:50-lib. 12, L. 38. — Qualità doppia: Il canesi ‘ab 1110503) 
Ub. 2, L. 18 - lib, 5, L. 88 Sh 10, La, ata» De . co ala 

Depositi: Ancona, A. Sabatini ‘e C.a; Collamarini è P. 6 La 
E. Zarri. — Brescia, L. Gaggia - Como, Pigliardi. - La Ta palo oca 
sone} via della.$; ada, droglitere;- Brown, via/Ceritani, 4659. — Livorno, Fratelli Honders 
si, - Messina, T. W. Ri arts. » Milano, Zanoni e Barbetta; Cesare Bonacina, contrada 
anta ni Posi 1125; P. Polli; G. Camnasio;; L. Nava; G. Biraghi; Falciolo. - Napess, 
Mermann, largo del Castello, 72, 73 e T4; Gius: Kernott; Mondo. - Padova, Renzoni. — 
Palermo, ilippo Salafia. Parma, Sergio dall'Aglio. - Perugia, Annibale Vstchi. - 
censò, Tanesal farm. —. Torino, Agenzia D. Mondo; Giovanni Achino: ‘Cesola; farm 
Ciaseppe Finardi; Origlia; Depanis farm. - Trieste, Zanetti. - Venezia, ionci, farmacia. 
rrona. Francaica Pasali. è presso tutti { droghieri e iarmaeisti in tutta de clttà \ 


PAS ES erP E “2’oivore e Pastigile del Dior 
PASTILLES er POUDRE Béiloe , approvate dall’Accadenia inipe: 
DU D R BELLOG riale di medicina. 

ù * [l:rapporto constata che le persone attaccate 
da MALATTIE NERVOSE DELLO STOMACO B DEGLI INTESTINI, e quelle presso le 
quali la’ digestione non sì opeta che con difficoltà, hanno visto i; qualche giorno 
cessare compiutamente i dolori più vivi,:ritornare l'appetito è sparire la costipa= 
zione per l'impiego di questo medicametnto, di cui l'usy non può avere alcun in- 
convoniente, — Prezzo della PoLvERE: Îr. S E@ — delle PASTIGLIR: fr. ®. 

Agente commissionariò per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell” 
Vendita: Torino, da Bonieni o:da Depanis; Novara, Caccia; 4 de rage 
e nelle principali farmacie d'Italia, ; 7 


SOCIETA GENERALE DEGLI ANNUNZI 


Dal 1°.di aprile corrente il prozzò degli ‘annunzi sui giornali appaltati dalla Società generale degli. annunzi 72 Diritto, L'Italie, 
la Gazzetta di Torino, la Gazzetta degl'Impiegati e il Bollettino delle strade ferrate viene stabilito come Segne : 


Per un solo giornale ed ‘una sola volta... . . 
Per un solo giornale, tre volte almeno .,.. \. . .°. 0» 
Nel BoWettino delle strade ferrate, ànnunci Cent. 50 la 


Cent. 30 la linea | 


Per tutti i giornali . 
25.» | 


A Tipografia dell’Opînione diretta da €. Carbone. 


i bat Inserzioni in terza pagina... . 
i Cent. 50 la linea — Inserzioni nel corpo del giornale L. 1 50 la linea. 
Abbonamento per un anno da convenirsi..—;La Società. non farà abbuoni di sorta: sui prezzi sopraindicati. 


L'Opinione, La Pace, La Stampa 


Cent. 20 la linea 
Fendi Srna a ini cca E 


. . . . . . . . 


